
La vita degli uomini è simile ad un viaggio. 
Si conosce certamente il punto di partenza che 

è la nascita; ci è sconosciuto il punto di arrivo: il 
giorno della morte.

La vita è un viaggiare da pellegrini per far ri-
torno a Dio, da dove si era partiti.

Il viaggio di un cristiano inizia 
con il Battesimo, risponden-

do all’invito di Gesù: Vieni 
e seguimi, vieni dietro 

a me che sono umile e 
docile di cuore.

Gesù propone se 
stesso come la VIA 
giusta per non perdere 
la vera vita: la VITA 
ETERNA.

Molte sono le stra-
de che gli uomini 
possono percorrere, 
ma spesso queste pos-
sono diventare come 

un labirinto dove è fa-
cile perdersi e smarrir-

si, senza sapere più dove 
andare, senza via d’uscita, 

e spesso ci portano alla dispe-
razione.

UNICA è la strada che porta alla 
salvezza e a realizzare in pienezza la nostra esi-
stenza, è la strada indicataci da Cristo.

LUI sempre davanti, ci indica il cammino e noi 
possiamo percorrerlo con naturalezza e con gio-
ia, basta ascoltare la sua parola.

Seguire Gesù, camminare sulla sua strada, fare 
proprio il suo invito, così è Dio che cammina ac-
canto a noi.

Se vogliamo incontrare Cristo lo dobbiamo 
cercare lungo la sua strada, non lungo le vie del 
mondo, e LUI sarà lì ad aspettarci sempre e a 
camminare al nostro fi anco.

Il proposito che dobbiamo fare: 
Camminare sulla strada di Cristo, 
stare al passo con Cristo, 
non distaccarci da Lui e
ci ritroveremo gioiosi davanti a Dio.
  d. F.

(Continuazione)

Cinese tra i cinesi
Padre Ricci sbarca a Macao il 7 agosto 1582 e 

si immerge immediatamente nello studio della 
lingua e letteratura cinese. I due missionari pro-
gettano piani su piani per entrare ed evangeliz-
zare la Cina. Dopo vari tentativi, distribuendo 
qualche mancia e suscitando la curiosità con 
orologi e altri oggetti meccanici, riescono a 
farsi ricevere da Wang Pang, governatore di 
Zhaoqing. Testa rasata e vestiti da bonzi, i due 
missionari si presentano come religiosi buddi-
sti e sono ricevuti con «molta benignità» come 
racconta lo stesso Ricci; interrogati sulla loro 
identità e che cosa vogliono, essi rispondono 
che «sono religiosi, venuti attratti dalla fama 
del buon governo della Cina, e solo desiderano 
un luogo dove poter fare una casetta e una chie-
suola, servendo fi no alla morte al loro Dio».

Il permesso viene accordato. Il 10 settembre 
1583 Ricci e Ruggeri entrano a Zhaoqing e fon-
dano la missione, costruendo in stile europeo 
una casa a due piani e una chiesetta dedicata alla 
Madonna, col titolo di «Fior dei Santi».

I due stranieri destano subito l’attenzione, 
grazie anche agli oggetti portati dall’Europa: 
libri rilegati, un mappamondo, stampe di città, 
prismi di Venezia che rifl ettono i colori dell’iri-
de, strumenti musicali, meridiane e orologi 
grandi e piccoli che suonano le ore, quadri 
occidentali con il senso della prospettiva, 
sconosciuta fi no allora agli artisti cinesi. Essi 
spendono buona parte della giornata a illustrare 
l’uso e funzionamento degli oggetti, stringen-
do così relazioni con gli intellettuali del luogo 
e facendosi una buona fama in tutta la regione. 
Essendo Zhaoqing capitale della provincia del 
Guang-dong-Guangxi, molti mandarini (fun-
zionali-letterati), giudici, magistrati, autorità 
militari, notabili e intellettuali che vengono a 
trattare con il governatore, ne approfi ttano per 
visitare i due stranieri.

Le conversazioni scientifi che preparano la 
strada all’annuncio del vangelo. Più che di pa-
role, la predicazione è fatta di amabilità e carità. 
Prima «di predicare apertamente la nostra leg-
ge», scriverà alla fi ne della vita «i nostri padri 
si impegnavano piuttosto a guadagnare gli ani-
mi dei cinesi, a muoverli con la buona vita ed 
esemplare a quello che né con la lingua poteva-

no, né il tempo gli dava agio di fare».
Il primo battesimo (1583) è frutto proprio 

della carità verso un povero da tutti abbando-
nato perché colpito da un male incurabile: egli 
accoglie la fede cristiana, come racconta padre 
Ricci, «parendogli che non potesse esser se non 
vera quella religione che insegnava a fare tali 
opere di carità».

L’anno seguente è la volta di un mercante 
e un letterato del Fujian, battezzato col nome 
di Paolo, il quale aiuta padre Ruggeri a mette-
re in buon cinese un breve catechismo, primo 
libro stampato da stranieri in Cina; la tiratura 
di 1.200 copie è seguita da varie ristampe. Nel 
1585 i cristiani sono 19; l’anno seguente se ne 
aggiungono altri 17. Lentamente, la comunità 
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cresce, grazie anche all’arrivo di altri 
gesuiti. Ma non è tutto rose e fi ori. 
La missione a Zhaoqing incontra an-
che assalti e sassaiole, insulti, calun-
nie e denunce in tribunale. Nel 1589 
i missionari sono costretti a lasciare 
Zhaoqing: il nuovo governatore si è 
invaghito della loro casa in stile eu-
ropeo, diventata una meraviglia cit-
tadina. La vuole a tutti i costi. Ricci e 
compagni salutano gli 80 cristiani e 
partono per Canton. Ma il governa-
tore li fa chiamare, dicendo loro che 
non vuole cacciarli, ma solo mandarli 
in un’altra città.

A padre Ricci non sembra vero: 
chiede di stabilirsi a Shaozhu, città 
più popolosa e più all’interno della 
Cina, dove fonda la seconda missione, 
con casa e chiesa, in stile cinese questa 
volta. Anche qui il Ricci riprende a 
contattare l’élite del luogo. Stringe 
amicizia con lo studioso confuciano 
ChuT’ai-su, a cui insegna i princi-
pi fondamentali di matematica, il 
che gli apre ulteriormente le porte 
dell’alta società cinese, i circoli dei 
mandarini e dei più infl uenti funzio-
nari imperiali.

Ma anche qui successi e diffi coltà 
s’intrecciano come a Zhaoqing: in-
sulti, calunnie, furti. I missionari rea-
giscono perdonando e intercedendo 
per i colpevoli: un comportamento 
cristiano che suscita non poca am-

mirazione presso i mandarini e anche 
varie conversioni, che costituiscono 
una vivace comunità cristiana.

Nella lunga marcia di farsi sempre 
più cinese con i cinesi, traduce il suo 
nome: Li Madou, (Li sta per Ricci - 
mancando la R in cinese - e Madou è 
la pronuncia più vicina a Matteo).
Gli ammiratori gli danno un cogno-
me: Xitai, che signifi ca «Maestro del 
grande Occidente». E per presentarsi 
come «saggio dell’Occidente» tra i 
dotti cinesi, depone gli abiti da bon-
zo, categoria poco apprezzata a tutti i 
livelli della società cinese, e indossa 
quelli del letterato, come racconta 
lui stesso: «Avendo esperienza di 
questa terra, so che per fare qualche 
frutto è necessario andare gravemen-
te e con autorità; quindi partendo 
da Shaozhu mi feci una veste di seta 
per le visite solenni e altre per le or-
dinarie. Quella delle solenni, usata 
dai letterati e dai principali, è di seta 
paonazza scura con le maniche molto 
larghe... Mi lasciai crescere la barba... 
e divulgai la notizia di essere teologo, 
predicatore e letterato. Cominciai a 
vestire i servitori di lungo, a uscire 
di casa in portantina come u-savano 
i personaggi più ragguardevoli, ac-
compagnato da due o tre servitori».

Ma Shaozhu non è salubre: due 
giovani confratelli, che il Ricci è riu-
scito a farsi mandare da Macao, i pa-
dri De Almeida e De Petris, vengono 
stroncati dalla malaria. 

(Continua)

I fioretti di PAPA LUCIANI
Il vescovo incontra, nel cortile di una famiglia, un grup-

po di anziani riuniti per l’occasione della visita pastora-
le. All’improvviso uno sciame di moscerini mette tutti a 
scompiglio, infastidendoli.

Luciani domanda: 
- Avete mai visto un leone passare di qui?
- No, fi nora mai!
- E una pantera, una tigre vi ha mai messo una zampata 

sulla schiena?
- Ancora mai, per fortuna.
- Invece ci sono i moscerini, mosche, zanzare…e sono 

noiosi, fastidiosi…Ecco. Nella vita, forse, non incontreremo persone che ci 
bastonano, che ci uccidono, ma facilmente possiamo incontrare persone no-
iose, fastidiose, dispettose…uno perché si soffi a il naso “suonando la trom-
ba”, l’altra perché “succhia” la minestra dal cucchiaio, quest’altra perché 
sempre con la lingua in movimento…..bisogna sopportare pazientemente 
anche le persone moleste…

- Hatu capio? Sbottò un vecchietto verso la visina…bisogna volerse bene 
e perdonarse e no come ti che che brontola sempre per tutto….lo ha dita 
anche il Vescovo…

156. VITTORE III, beato, 
24.5.1086 - 6.9.1087

Dopo la morte di Gregorio VII 
passò del tempo prima della ele-
zione del beneventano Vittore III. 
Il nuovo Pontefi ce aveva ricoper-
to vari uffi ci prima di assumere il 
19 aprile 1058 l’incarico di abate 
di Montecassino. Deciso ad avvia-
re la riforma di Gregorio VII, do-
vette fronteggiare varie rivolte. A 
Benevento indisse un Sinodo; Le 
sue condizioni di salute peggio-
rarono e morì a Montecassino il 
6 settembre 1087 e venne pro-
clamato beato nel 1887.

157. URBANO II, beato, 
12.3.1088 – 29.7.1099

Appartenente a una nobile fa-
miglia francese fu eletto al ponti-
fi cato il 12.3.1088, dopo mesi di 
tumulti tra i riformatori e quelli 
che facevano capo all’imperato-
re che controllava larga parte di 
Roma. Urbano II rimase confi na-
to nell’Isola Tiberina fi no alla fi ne 
di giugno. Ben presto il papa do-
vette trasferirsi nei territori me-
ridionali controllati dai normanni 
per sottrarsi all’invadente Enrico 
IV, che fece guerra alla Contessa 
Matilde di Canossa, perché pro-
teggeva Urbano II. Urbano poté 
riprendere l’opera di riforma del 
predecessore. A Piacenza si svol-
se il Concilio tra l’1 e il 7 mar-
zo 1095, davanti a 200 vescovi 
e 5000 ecclesiastici di Italia e di 
Francia; vi presero parte anche 
gli ambasciatori dell’Imperatore 
di Oriente. In quella occasione 
Urbano II lanciò l’idea di un’azio-

ne concorde che sventasse il 
pericolo mussulmano sull’Italia 
e sull’impero d’Oriente. Fu così 
progettata la prima Crociata con 
l’intenzione di liberare il Santo 
Sepolcro. Questa assunse le ca-
ratteristiche di una guerra santa 
con la partecipazione di principi 
cristiani e di un esercito deno-
minato: Militia Christi. A soste-
gno di questa grande iniziativa 
Urbano II si recò a Cremona e 
poi a Le Puy en Velay e al conci-
lio di Clermont Ferrand dichiarò 
aperta la Prima Crociata al grido: 
Dio lo vuole! Il 15 agosto 1096 
un esercito composto di solda-
ti di diversi paesi e sotto il co-
mando di vari principi partì per 
Gerusalemme, mentre un altro 
composto da uomini, donne e 
bambini di mosse per conto suo. 
Tra i vari eserciti, i più numerosi 
furono quelli guidati da Goffre-
do di Buglione e da Raimondo 
di Saint-Gilles. Dopo tre duris-
simi anni di guerra e di assedi, 
durante i quali non mancarono 
di distinguersi soldati e capita-
ni di ventura in cerca di bottini 
più materiali che spirituali, il 15 
luglio 1099 i crociati riuscirono 
a liberare Gerusalemme. Urbano 
II però morì il 29 luglio 1099. Il 
movimento crociato non riunì 
occidente e oriente, ma appro-
fondì le divisioni già esistenti. 
Urbano II fu beatifi cato a Leone 
XIII nel 1881.

(Da “Dizionario dei Papi, Elle U 
Multimedia).

I PAPI DELLA CHIESA

Nel 1891 Papa Leone XIII pubblica la Rerum Novarum
Nel 1931 Pio XI pubblica la Quadragesimo Anno
Nel 1961 Papa Giovanni XXIII pubblica la Mater et Magistra
Nel 1971 Paolo VI pubblica la Octogesima Adveniens
Nel 1981 Papa Giovanni Paolo II pubblica la Laborem Exercesns
Nel 1991 Papa Giovanni Paolo II pubblica la Centesimus Annus
Nel 1967 Paolo VI scrisse la Populorum Progressio
Nel 1987 Giovanni Paolo II scrisse la Sollecitudo rei socialis 
Nel 2009 Papa Benedetto XVI pubblica la Caritas in Veritate 
E il Papa dice. “Oltre quaranta anni dopo la Populorum Progressio di Paolo 

VI, il suo tema di fondo, il progresso, resta ancora un problema aperto, reso 
più acuto e impellente dalla crisi economico-fi nanziaria in atto“. Da allora le 
cose non sono migliorate, anzi sembra che le ingiustizie siano ancora più 
marcate. Emergono sperequazioni clamorose. “Cresce la ricchezza mon-
diale in termini assoluti, ma aumentano le disparità”. Ci troviamo a vivere 
in un mondo globalizzato, da quello economico-fi nanziario, a quello della 
comunicazione. I media ci pongono in velocità reale a contatto con eventi 
che si svolgono a migliaia di chilometri di distanza e ciò nonostante le 
persone vivono in un clima di crescente estraneità. “La società sempre 
più globalizzata ci rende vicini, ma non ci rende fratelli”. In pochi minuti le 
transazioni spostano capitali immensi tra le piazze di tutto il mondo; aree 
un tempo quasi isolate sono entrate nel circuito chiuso della produzione, 
con rapporti fi ttissimi tra imprese, popolazioni e governi; “le impressionan-
ti capacità tecniche di cui l’umanità dispone spesso non sono accompagnate da 
un’adeguata sapienza circa le loro fi nalità”. Gli effetti deleteri di una fi nanza 
mal gestita e spesso solo speculativa, il dramma dei fl ussi migratori mal 
governati, lo sfruttamento sconsiderato delle risorse del pianeta sono 
sotto gli occhi di tutti.

LE ENCICLICHE SOCIALI DELLA CHIESA

(Segue dalla prima pagina)
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LUCIANI RACCONTA

I parrocchiani di Santa Cresci, erano parrocchiani di campagna, con 
una bella chiesa in cima ad un colle: Ma non la riempivano mai. Veniva 
la domenica, arrivava Pasqua, arrivava Natale, ma i contadini non veni-
vano ed il pievano aveva l’animo triste. Si trattava del famoso pievano 
Arlotto, che un giorno ne pensò una…delle sue. Si attaccò alla campana 
più grande e suonò a ….martello, come quando c’è incendio o peste o 
guerra o una disgrazia. Stavolta i contadini vennero di corsa; piantarono 
là tutto e chi con la forca, chi con la falce, chi con la zappa, vennero…..e 
chiesero con ansia al pievano:

- Cosa è stato? Cosa succede?
- Succede questo, che al bene nessuno si muove, al male tutti corrono.
E Luciani completava:
“Capita anche oggi: viene la domenica, viene il primo venerdì del 

mese, viene la preghiera del primo giovedì del mese per le vocazioni, 
viene la festa della Madonna, viene la celebrazione della Confessione, 
viene l’incontro di catechismo, nessuno o solo pochi si muovono. Viene 
la campana a martello, cioè la malattia, l’esame, il raccolto, la carriera, la 
data della Cresima, del matrimonio ed eccoli con la candela a santa Rita, 
a S. Antonio, eccoli alla Comunione.

fi brille. 
Qualcuno irride e con-

testa le dimostrazioni 
del gruppo americano, 
come l’esperto d’arte 
di grande fama Wal-
ter Mc Crone. Come 
membro dello Sturp, 
Mc Crone esamina al 
microscopio dei cam-

pioni della Sindone e conclude 
che l’immagine è un dipinto. Gli 
altri membri dello Sturp giungo-
no a conclusioni diverse dalle sue 
e contestano il suo metodo poco 
scientifi co: la spettroscopia, la 
fl uorescenza all’ultravioletto e 
altri esami chimici escludono la 
presenza di pigmenti. In disaccor-
do con i colleghi, Mc Crone esce 
dallo Sturp. 

Se non è un dipinto come si è 
formata l’immagine della Sindo-
ne?

Domanda a cui non abbiamo 
ancora risposta. C’è però un altro 
dato interessante che emerge dalle 
ricerche dello Sturp. Gli scienzia-
ti riescono a vedere anche il retro 
del Lino. Scucendo in pochi punti 
la fodera confezionata dalle Cla-
risse a Lirey per introdurre una 
fi bra ottica grazie alla quale si 
scopre che sul retro non c’è l’im-
magine, ma sono invece presenti 
le macchie di sangue. 

Le risultanze dell’analisi del-
lo Sturp provano che le macchie 
sono effettivamente sangue uma-
no. 

Non solo, sotto le macchie non 
c’è immagine, segno davvero si-
gnifi cativo e sconvolgente che 
l’immagine si è formata dopo 
il sanguinamento del corpo. La 
scoperta, merito degli americani 
John Heller e Alan Adler, viene 
poi confermata dal medico italia-
no Pierluigi Baima Bollone. 

Raymond Rogers era un chi-
mico americano esperto di esplo-
sioni, non credente, aveva accet-
tato con curiosità, ma anche con 
molto distacco.

“Il sudario di Cristo? Quan-
do mai? Ero sicuro che coi miei 
strumenti avrei velocemente sma-
scherato le illusioni di un inge-

nuo, insomma avrei dimostrato 
che a Torino c’era un falso.

“Sono partito per Torino scet-
tico ed è andata a fi nire che la 
Sindone ha cambiato la mia 
vita”. 

Come sopra ricordato, la prima 
elaborazione al computer del-
la Sindone è opera della Us Air 
Force. Nel 1977 due informatici 
in forza all’Aviazione americana, 
John Jackson ed Eric Jumper, ave-
vano ricevuto la foto di Giuseppe 
Enrie. Scoprono che la foto con-
tiene caratteri tridimensionali che 
le normali fotografi e certo non 
possiedono. Sono elementi che 
concordano con i dati della Pas-
sione di Gesù, o di un uomo che 
ha subito la stessa sorte. 

Nel 1978 al Politecnico di To-
rino il prof. Giovanni Tamburel-
li si convince che se è possibile 
estrarre tre dimensioni di un volto 
da una fotografi a che è a due di-
mensioni ciò dimostra che l’im-
magine si è formata per un vero 
contatto. 

Il lenzuolo è venuto in contatto 
con tutti i punti del volto con una 
pressione tanto maggiore quanto 
più elevato è il rilievo dei linea-
menti e delle ferite. L’intensità lu-
minosa di ciascun punto è propor-
zionale alla distanza fra il punto 
stesso e il lenzuolo. Partendo da 
queste considerazioni, Tamburelli 
con il suo gruppo ripete un’imma-
gine molto simile a quella dell’Air 
Force. 

La sua interpretazione però ar-
riva più in là. Egli osserva che 
le immagini delle ferite sono più 
aspre, mentre quelle dei linea-
menti appaiono più morbide. Con 
un fi ltro apposito il professore 
cancella le ferite ed ottiene il vol-
to pulito dell’uomo che è stato av-
volto nel lino.

Il risultato reso noto nel 1984 
dopo 5 anni di analisi è quello di 
un uomo bellissimo che però ha il 
setto nasale rotto. La fede gli fa 
dire che quello è il volto di Cristo, 
anche se la scienza, il professore 
lo sa, non potrà mai dimostrarlo. 

(Continua)
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                            Voce Amica

23 novembre 1973 prima osten-
sione televisiva trasmessa con 
un’introduzione del pontefi ce 
Paolo VI. La trasmissione è com-
mentata da uno scienziato e un 
frate, ambedue inglesi, oltre al cri-
minologo svizzero Max Frei che 
preleva polveri superfi ciali dal 
lino e scoprirà nelle polveri dei 
pollini di fi ori comuni sia in Tur-
chia che in Terra Santa. Nascono 
comitati e gruppi per la venerazio-
ne della Sindone di Torino. Non si 
contano le persone che ne vengo-
no convertite.

Il cardinal Michele Pellegrino 
capisce che con il clamore destato 
dalla televisione è giusto autoriz-
zare gli scienziati per altre analisi. 

Il prof. Guido Filogamo, per 
primo, si accorge che l’immagi-
ne interessa solo le fi brille dello 
strato superfi ciale. Eric Jumper 
e John Jackson, due informati-
ci dell’Aviazione americana ef-
fettueranno un’elaborazione tri-
dimensionale tramite computer 
dell’immagine impressa sul Lino. 

Sulla scia di questo lavoro in 
Usa nasce lo Sturp: un progetto 
particolare racchiuso da una sigla 
che signifi ca Shroud of Turin Re-
search Project (progetto di ricer-
ca sulla Sindone di Torino) com-
posto da un gruppo di 41 scienzia-

ti di ogni fede religiosa. Nel 1978 
il cardinal Anastasio Ballestrero, 
su suggerimento del Politecnico 
di Torino accetta di invitare a To-
rino i membri dello Sturp. 

Essi volevano risolvere due 
quesiti: “qual è la natura fi sico-
chimica dell’immagine sindonica 
e delle sue macchie e qual è stato 
il meccanismo della sua forma-
zione». 

e ricerche e le analisi si svol-
gono nelle sale di Palazzo Reale, 
dove gli scienziati usano strumen-
ti particolari come lo spettrometro 
a fl uorescenza X, lo spettrometro 
a infrarossi, fi ltri dei raggi ultra-
violetti, fanno radiografi e e pre-
levano particelle di polvere e fi la-
menti dal lino servendosi di spe-
ciali nastri adesivi. Dopo tre anni 
di analisi dei dati raccolti a Tori-
no, lo Sturp fornisce i primi dati. 
Innanzitutto dimostrano che la 
Sindone non è un dipinto: l’im-
magine corporea non è costituita 
da alcun materiale d’apporto, pig-
mento o colorante, quindi nessuna 
particolare tecnica pittorica, ma 
è dovuta a fenomeni particolari 
come l’ossidazione e disidratazio-
ne della cellulosa contenuta nella 
fi bra del lino, ovvero una anomala 
forma di bruciatura che ha colpi-
to solo gli strati superfi ciali delle 
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Come si compie l’iniziazio-

ne cristiana? 

Essa si compie mediante i Sacramen-
ti che pongono i fondamenti della vita 
cristiana: i fedeli, rinati nel Battesimo, sono 
corroborati dalla Confermazione e vengono nutriti 
dall’Eucaristia. 

Quali nomi prende il primo Sacramento dell’inizia-
zione? 

Prende anzitutto il nome di Battesimo a motivo del rito cen-
trale con il quale è celebrato: battezzare signifi ca «immerge-
re» nell’acqua. Chi viene battezzato è immerso nella morte di 
Cristo e risorge con lui come «nuova creatura» (2 Cor 5,17). 
Lo si chiama anche «lavacro di rigenerazione e di rinnova-
mento nello Spirito Santo» (Tt 3,5), e «illuminazione», perché 
il battezzato diventa «fi glio della luce» (Ef 5,8). 

Come è prefi gurato il Battesimo nell’Antica Alle-
anza? 

Nell’ Antica Alleanza si trovano varie prefi gurazioni del Bat-
tesimo: l’acqua, fonte di vita e di morte; l’arca di Noè, che salva 
per mezzo dell’acqua; il passaggio del Mar Rosso, che libera 
Israele dalla schiavitù egiziana; la traversata del Giordano, che 
introduce Israele nella terra promessa, immagine della vita 
eterna. 

Chi porta a compimento tali prefi gurazioni? 
Gesù Cristo, il quale, all’inizio della sua vita pubblica, si fa 

battezzare da Giovanni Battista nel Giordano; sulla Croce, 
dal suo fi anco trafi tto, effonde sangue e acqua, segni del Bat-
tesimo e dell’Eucaristia, e dopo la sua Risurrezione affi da agli 
Apostoli questa missione: «Andate e ammaestrate tutte le 
nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo» (Mt 19,19). 

Da quando e a chi la Chiesa amministra il Battesi-
mo? 

Dal giorno della Pentecoste la Chiesa amministra il Battesi-
mo a chi crede in Gesù Cristo. 

In che cosa consiste il rito essenziale del Battesi-
mo? 

Il rito essenziale di questo Sacramento consiste nell’im-
mergere nell’acqua il candidato o nel versargli dell’acqua sul 
capo, mentre viene invocato il Nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo. 

Chi può ricevere il Battesimo? 
È capace di ricevere il Battesimo ogni persona non ancora 

battezzata. 
Perché la Chiesa battezza i bambini? 
Perché, essendo nati col peccato originale, essi hanno bi-

sogno di essere liberati dal potere del Maligno e di essere 
trasferiti nel regno della libertà dei fi gli di Dio. 

Che cosa si richiede a un battezzando? 
Ad ogni battezzando è richiesta la professione di fede, 

espressa personalmente nel caso dell’adulto, oppure dai geni-
tori e dalla Chiesa nel caso del bambino. Anche il padrino o la 
madrina e l’intera comunità ecclesiale hanno una parte di re-
sponsabilità nella preparazione al Battesimo (catecumenato), 
come pure nello sviluppo della fede e della grazia battesimale. 

Chi può battezzare? 
I ministri ordinari del Battesimo sono il Vescovo e il presbi-

tero; nella Chiesa latina, anche il diacono. In caso di necessità, 
chiunque può battezzare, purché intenda fare ciò che fa la 
Chiesa. Egli versa dell’acqua sul capo del candidato e pronun-
zia la formula trinitaria battesimale: «Io ti battezzo nel Nome 
del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo». 

È necessario il Battesimo per la salvezza? 
Il Battesimo è necessario alla salvezza per coloro ai quali è 

stato annunziato il Vangelo e che hanno la possibilità di chie-
dere questo Sacramento. 

(Da “Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica).

Quarta parte

 7. Dalla vocazione battesimale alle 
diverse vocazioni particolari (o persona-
li)

 Nell’evento battesimale la chiamata di 
Dio prende la forma concreta di una rela-
zione personale che ci viene donata e che 
chiede di essere accolta. Lo spirito santo 
chiama ogni battezzato a donare se stesso 
non in modo generico ma in un modo che 
potremo chiamare ”personalizzato”.

Un documento dei Vescovi italiani af-
ferma: “il disegno di Dio si personaliz-
za per ogni cristiano. Tutti sono amati e 
sono chiamati ad amare, ma le attuazioni 
concrete della carità variano da persona 
a persona, secondo i doni e gli appelli di 
Dio nelle diverse situazioni. Lo Spirito 
alimenta la vita e la missione della Chie-
sa con doni diversi e complementari, con 
una grande varietà di vocazioni, che però 
si raccolgono in tre forme generali di vita: 
quella dei laici, caratterizzata dall’impe-
gno secolare; quella dei ministri ordina-
ti, caratterizzata dalla rappresentanza di 
Cristo pastore; quella dei consacrati, ca-
ratterizzata dalla testimonianza alla vita 
del mondo che verrà”.

In queste diverse “vocazioni particolari 
o personali” si realizza l’unica ”vocazione 
battesimale”. Nel cristiano che non cerca 
di conoscere la vocazione personale che 
Gesù ha scelto per lui e non l’accoglie con 
generosità, il Battesimo non ha portato i 
suoi frutti migliori poiché il frutto maturo 
del Battesimo è l’impegno di tutta l’esi-
stenza secondo la propria vocazione.

 A. La vocazione dei laici
 Questa vocazione battesimale coinci-

de con la vocazione alla santità, ossia con 
quell’appello alla pienezza della vita cri-
stiana e alla perfezione della carità a cui 
ogni battezzato è chiamato.

I laici sono invitati a viverla nelle con-
dizioni ordinarie e nelle forme concrete 
dell’esistenza umana: il matrimonio e la 
famiglia, la professione, le relazioni con 
le persone, la partecipazione alla vita della 
società in cui sono inseriti.

 a. Una vocazione da vivere nella Chie-
sa: la vocazione e la missione dei laici si 
collocano anzitutto dentro la Chiesa, nel 
servizio nelle parrocchie e in Diocesi;

 b. L’animazione evangelica della so-
cietà: la missione dei laici non si esauri-
sce all’interno della comunità cristiana. Il 
Magistero della Chiesa sollecita i laici ad 
essere presenti, con coraggio e creatività 
intellettuale, affrontando le grandi sfi de 
del mondo d’oggi: La difesa della vita, del-
la dignità umana, della famiglia. Ancora: 
l’impegno e la testimonianza nel mondo 
della scuola e nel campo sociale e politico.

 c. Il matrimonio e la famiglia: in modo 
tutto particolare i laici vivono la vocazio-
ne al matrimonio e alla famiglia. Nel sa-
cramento del matrimonio l’amore degli 

sposi viene, infatti, assunto nello stesso 
amore sponsale di Cristo e sostenuto con 
il dono del suo Spirito, perché essi possa-
no amarsi vicendevolmente con l’amore 
stesso con cui Cristo ha amato la Chiesa, 
sua sposa e ha dato la sua vita per lei. In 
questo modo agli sposi cristiani è dato di 
sperimentare nella loro vita e di annunciare 
a tutti la bellezza del ”lieto messaggio” di 
Gesù sull’amore umano. Nei confronti dei 
loro fi gli, accolti con amore, assumendo la 
responsabilità della loro crescita, testimo-
niano la bontà di Dio, che si prende cura di 
ogni sua creatura e sono per essi modello 
di vita.

 B. La vocazione dei ministri ordinati
 a. Vescovi e Preti: coloro che hanno ri-

cevuto questa chiamata per l’annuncio del 
Vangelo al mondo e per l’edifi cazione del-
la Chiesa, sono stati consacrati da un par-
ticolare sacramento, l’Ordine Sacro, grazie 
al quale esistono e agiscono in nome e in 
persona di Cristo, capo e pastore del suo 
popolo. Sostenuti dalla grazia del sacra-
mento, essi attuano la vocazione al servi-
zio attraverso la predicazione della Parola 
di Dio, la celebrazione dell’Eucarestia e 
degli altri Sacramenti e la guida della co-
munità.

La comunità cristiana non può fare a 
meno del ministero ordinato di Vescovi e 
Preti, perché senza di esso non c’è l’Euca-
ristia, quindi nemmeno la Chiesa, che da 
essa deriva.

 b. Diaconi permanenti: il ministero 
ordinato comprende la fi gura dei Diaco-
ni permanenti. Conferito mediante una 
particolare effusione dello Spirito Santo, 
il Diaconato realizza in chi lo riceve una 
specifi ca conformazione a Cristo, Signore 
e Servo di tutti.

 C. La vocazione dei consacrati
 a. Sviluppo della vocazione battesi-

male, vissuta nella radicalità evangelica, 
sono anche le diverse espressioni della vita 
consacrata, caratterizzata dalla verginità 
per il Regno dei cieli: Religiosi e Religiose 
(di vita attiva e contemplativa), Missiona-
ri, Membri di Istituti Secolari (maschili e 
femminili), Vergini consacrate.

 b. Lo stato di vita consacrata manifesta 
che il popolo di Dio non ha dimora per-
manente su questa terra, ma va in cerca di 
quella futura; testimonia la vita nuova ed 
eterna acquistata dalla redenzione di Cri-
sto; preannuncia la futura risurrezione e la 
gloria del regno celeste. La vita consacrata 
è inoltre manifestazione viva di radicalità 
evangelica: attraverso i voti di povertà, 
castità e obbedienza, vissuti con gioia e 
amore, i consacrati ci aiutano a ritrovare il 
nostro fondamento spirituale.

Ognuna delle diverse vocazioni, come ci 
ricorda San Paolo, è “manifestazione par-
ticolare dello Spirito per l’utilità comune” 
(1 Cor 12,7). Nessuna vocazione è solo per 
se stessa. Ognuna di esse è per l’utilità e il 
bene dell’intero corpo ecclesiale.

amen-
della vita 

attesimo, sono 
e vengono nutriti 

ANGOLODEL 
CATECHISMO

IL BATTESIMO 



Luglio-Agosto 2010  pagina 5 «Voce amica»

Francesco non voleva 
passare tutta la vita a fare 
il mezzadro. Il suo sogno 
era diventare un piccolo 
proprietario, con le proprie 

terre e la propria casa. Per questo, conducen-
do una vita parsimoniosa, acquistò un po’ di 
campo e un po’ di vigna. Poi comprò qualche 
animale da lavoro che nei primi tempi alloggiò 
nella stalla del suocero Melchiorre Occhiena. 
Dopo qualche tempo riuscì ad acquistare a cre-
dito una casupola, e ne fece il deposito dei suoi 
arnesi da lavoro, e stalla e fi enile per i due buoi 
e la mucca che aveva «parcheggiato»da nonno 
Melchiorre. 

I debiti non lo spaventavano. Li saldava 
poco a poco con il suo lavoro. 

Margherita e Francesco non esaurivano però 
la loro vita nel lavoro. Michele Rua, un ragaz-
zo che a Torino passò quattro anni accanto a 
Mamma Margherita, e che divenne uno dei pri-
missimi Salesiani, testimoniò sotto giuramen-
to: «I genitori di Don Bosco erano ottimi cri-
stiani, forniti di gran buon senso per l’istruzio-
ne religiosa che si procuravano col frequentare 
le istruzioni parrocchiali. Avendo vissuto con 
lei quattro anni, potei conoscere essere donna 
veramente cristiana, pia, di cuore generoso e 
coraggioso, prudente». 

Per quattro anni la vita sorrise 
L’8 aprile 1813 nasce il primo fi glio di Mar-

gherita e Francesco. Al battesimo viene chia-
mato Giuseppe. Il 16 agosto 1815 nasce il se-
condo fi glio, Giovanni. 

Don Bosco, nelle sue Memorie, scriverà di 
sua madre e di suo padre: «Erano contadini che 
col loro lavoro e la parsimonia si guadagna-
vano onestamente il pane. Il mio buon padre 
quasi unicamente col suo sudore procurava 
sostentamento alla nonna settuagenaria, tra-
vagliata da vari acciacchi; a tre fanciulli di cui 
il maggiore era Antonio, fi glio del primo letto; 
il secondo Giuseppe; il più giovane Giovanni, 

che poi sono io». 
Per quattro anni la vita sorrise a questa fa-

migliola. Margherita era una donna raggiante, 
accanto ai primi fi gli. Francesco era un conta-
dino allegro e gagliardo. Tornava al tramonto 
dai campi, si tergeva il sudore, poi prendeva in 
braccio i suoi bambini. 

Giovannino portato alla Madonna dei Ba-
stioni 

Ma la salute, in quei tempi e su quella colli-
ne, era precaria. 

Più tardi, Mamma Margherita dirà al suo 
Giovanni: «Quando sei venuto al mondo, ti ho 
consacrato alla Beata Vergine». In quel tempo, 
quando la morte si portava via quasi il 50% 
dei neonati, questo era un atto di religione e di 
trepidazione, e poteva essere anche di super-
stizione: un tentativo di catturare la potenza 
della Madonna. Se l’atto di Margherita fosse 
di paura superstiziosa o di vera fede (mettere 
se stessa e la propria creatura nelle mani della 
Vergine con fi ducia totale), si  sarebbe verifi ca-
to nella vita. E la vita di Mamma Margherita ci 
dice che in quell’atto ci fu certo l’apprensione 
di tutte le mamme, ma ci fu specialmente un 
tasso altissimo di vera, grande fede. 

Sui due-tre anni i bambini, allora come ades-
so, sono colpiti dalle malattie esantematiche: 
morbillo, scarlattina, rosolia, varicella. Ora 
sono facilmente curabili. Allora erano soven-
te mortali. Le mamme, quando qualche loro 
bambino appariva grave, lo portavano al San-
tuario della Madonna dei Bastioni, a Villanova 
d’Asti. Anche Mamma Margherita pare abbia 
portato il suo Giovannino con la febbre alta a 
quel Santuario: il suo nome campeggia ai piedi 
di un pilone. 

Anche tra gli adulti c’erano malattie che in-
sidiavano la vita. Era appena arrivato un mor-
bo nuovo, che spaventava la gente: la pellagra. 
Colpiva coloro che si nutrivano quasi esclu-
sivamente di polenta di granturco (il pane dei 
poveri). 

La primavera del 1817 portò il tifo petec-
chiale, la malattia che colpiva chi beveva l’ac-
qua delle cisterne, che per il lungo depositarsi 
sul fondo si guastava. Quel morbo contagio-
so devastò paesi e cittadine intorno a Torino. 
Francesco Bosco, nel fi ore della vita, fu invece 
colpito in quel 1817 da una malattia antica, la 
polmonite. 

La cantina sotterranea e fredda 
Nelle sue Memorie Don Bosco ricorda così 

il «buco nero» che si aprì per la sua famiglia in 
quel 1817. «Non avevo ancora due anni, quan-
do Dio misericordioso ci colpì con una grave 
sventura. Mio papà era nel pieno delle forze, 
nel fi ore degli anni, ed era impegnato a darci 
una buona educazione cristiana. Un giorno, 
tornando dal lavoro madido di sudore, sce-
se senza pensarci nella cantina sotterranea e 
fredda. Fu assalito da una febbre violenta, sin-
tomo di una grave polmonite. Fu inutile ogni 
cura. In pochi giorni la malattia lo stroncò. 
Nelle ultime ore ricevette i santi Sacramenti e 
raccomandò a mia madre di avere fi ducia in 
Dio. Cessò di vivere a 34 anni. Era l’11 mag-
gio 1817. Di quei giorni ho un solo ricordo, 
il primo ricordo della mia vita: tutti uscivano 
dalla camera dove mio papà era mancato, ma 
io non volevo seguirli. Mia madre mi diceva: 
“Vieni, Giovanni, vieni con me”. “Se non viene 
papà, non vengo”, risposi. “Povero fi glio, non 
hai più papà”. Così dicendo, mamma scoppiò 
a piangere, mi prese per mano e mi portò fuo-
ri. Anch’io piangevo, ma solo perché la vedevo 
piangere. Per 1’età, non potevo capire che gra-
ve disgrazia fosse la perdita del padre. Questo 
avvenimento gettò tutta la famiglia nella co-
sternazione». 

Raccontando ai suoi ragazzi quell’avveni-
mento, aggiungerà: «Quelle parole: “Non hai 
più papà”, me le ricordai sempre». Una volta 
(era presente Domenico Ruffi no che lo mise 
per iscritto) disse pure: «Mi ricordo anche di 
quello che si faceva in casa in quell’ occasio-
ne con mio fratello, che smaniava per dolore». 
Quel povero Antonio (9 anni) aveva prima vi-
sto, impietrito, sua madre morta, ora vedeva 
morto suo papà. 

(Continua)

Vita della mamma 
di don Bosco (continuazione)

Le erbe per l’ulcera dello stomaco
La cura delle ulcere dello stomaco, così frequenti di 

questi tempi, implica spesso la necessità di rivolgersi al 
medico. Ma ci sono misure che si possono prendere 
tranquillamente anche a livello “familiare” e compren-
dono, oltre, com’è naturale, al rispetto di una dieta di 
riguardo, al riposo al riparo quanto possibile da emo-
zioni, anche il ricorso alle nostre amate e sempre di-
sponibili erbe medicinali.

Se l’uso eventuale di alcune piante cosiddette “eroi-
che” – in questi casi tipicamente la belladonna – deve 
essere riservato al medico, vi sono alcune piante “ad 
azione mite” che hanno spesso già da sole un effetto 
decisivo. Tendono a ridurre la secrezione dello stoma-
co, ad eliminare gli spasmi dolorosi, ma fanno anche di 
più. Come riconosce il grande medico fi toterapeuta 
tedesco R. F. Weiss, «per l’ulcera gastrica non esiste 
quasi un rimedio altrettanto indicato come la camo-
milla. La sua azione si dispiega sullo spasmo, infi ammazione e for-
mazione di ulcere (…), non solo con miglioramento dei sintomi, 
ma direttamente terapeutica sull’evoluzione della malattia». L’infuso 

di camomilla, per essere effi cace, va però assunto in modo “medi-
camentoso”: con una quantità di fi ori ben più ricca del consueto, 
rigorosamente a digiuno, più volte (almeno 3 - 4) durante la giornata 

e per un periodo suffi cientemente lungo (Voce amica 
n. 4/2009).

Si può fare poi anche meglio, sminuzzando e scio-
gliendo in ogni tazza di infuso qualche tronchetto di 
succo di liquirizia, da assumere però per periodi non 
molto lunghi, dato che non si tratta in questo caso 
propriamente di pianta “mite”. 

Anche il succo fresco di cavolo cappuccio crudo, 
ottenuto con le centrifughe domestiche nella quan-
tità di circa 1 litro, distribuito in diverse assunzioni 
nell’arco della giornata, per 4 o 5 settimane, ha un’ac-
certata, anche se non sempre altrettanto costante e 
duratura, azione guaritrice.

Piero C.

P.S.: nell’ultimo numero di V. A. il titolo dell’articolo La Fitoterapia 
era “Le piante amare – parte seconda” e non “La Melissa” ci 
si scusa per il refuso.”
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SCUOLA DI FORMAZIONE TEOLOGICA
Corso triennale di teologia

Per quanti, laici, desiderano approfondire i 
contenuti della fede, la diocesi di Vittorio Ve-
neto offre la possibilità di frequentare la Scuo-
la di Formazione Teologica nelle sedi di Vitto-
rio Veneto (seminario) o Oderzo (parrocchia 
di san Vincenzo). È un’occasione preziosa di 
poter conoscere in maniera approfondita e si-
stematica i contenuti della dottrina per sco-
prire meglio e vivere la bellezza dell’essere 
cristiani e per saper testimoniare e difende-
re la grandezza del messaggio del vangelo. 
Tema del prossimo anno è: Lo Spirito e la 
chiesa. Argomenti principali sono: i Sacra-
menti nella morale sociale. L’opera di Paolo 
e di Giovanni, la dottrina sulla chiesa, la li-
turgia, la storia della chiesa e della fi losofi a. 
Non occorrono titoli di studio, tutti sono in 
grado di partecipare. 

Le lezioni si tengono il giovedì sera 
19.30-21.20 e sabato pomeriggio 15 
-17.15. 

Inizio sabato 25 settembre. Iscrizioni 
all’inizio delle lezioni. 

Per informazioni si può telefonare allo 
0438948443 (d. Alberto Sartori)

e.mail: teologiavittorio@alice.it. - Sito: 
www.scuolateologica.blogspot.com.
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Per informazioni:

Tel. 0438 948443 (Seminario)

teologiavittorio@alice.it

www.scuolateologica.blogspot.com

Iscrizioni all’inizio delle lezioni

Con il patrocinio della

Le lezioni si tengono

presso il Seminario 

Vescovile

di Vittorio Veneto

e la parrocchia

di S. Vincenzo di Oderzo

dal 25 settembre 

e la Chiesa

TIPSE · Vittorio Veneto (TV)
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Corso Triennale di Teologia

Diocesi di
Vittorio Veneto

TE RECORDETU DE ‘NA 
‘OLTA? “EL BARBA NANE”

Ritorna il Borgo Ortolina per 
riportare alla luce il testo di una 
commedia d’epoca recitata, nelle 
serate estive, da Maria Luigia - 
Gina e Cesira Da Riz ed ancora 
ricordato a memoria.

Era un trattenimento divertente 
che richiamava gli abitanti della 
Borgata e della Contrada Alta. 
Esso rientra nel periodo degli 
anni trenta, quando la vita era 
fatta di rinunce, di sacrifi ci, di 
fame; ma vissuta nella semplici-
tà, con una ricchezza di principi 
morali ed umanitari. Erano i tem-
pi dove con poco ci si divertiva 
e quel poco, era suffi ciente per 
vivere felici.

Questa scelta di raccontare 
tutto ciò nell’idioma locale, il 
nostro dialetto di un tempo, ora-
mai inevitabilmente mutato, po-
trà condurre il lettore a riudire 
la parlata dei padri. Idioma così 
particolare, intimo, e di non fa-
cile pronuncia. Dialetto scarno, 
tronco, concentrato, per di più, 
in un territorio limitato, quello 
della Vallata, e anche qui con 
sfumature spiccatamente diverse 
da paese a paese. L’allegra storia 

esprime, dunque, la volontà di 
contribuire a far sì che né il tem-
po inesorabile, né la distruzione 
degli uomini di oggi possano 
cancellare completamente la me-
moria di una stagione irripetibi-
le, di una realtà ormai lontana e 
completamente trasformata.

“EL BARBA NANE E EL 
PARON MENO”

Paròn Meno. Quel Barba 
Nane nol me scolta, el me rèol-
ta el stomego par ‘na roba de 
gnent. El sé tra via, el sé despera 
el torégonea, el dis che lé stuf e 
stomegà de star a ‘sto mondo. El 
ciama la mort che le n‘no scàldal 
par i tosatei che lo sent.

Oh corpo de na medona mare, 
la gnen si la mort, no’ core cia-
marla tante olte no!

Cossa alo dì el Piovan el di 
dele thendre?: “Memento omo 
che te se polvere e polvere rebal-
tonere. E po’ ciamàr la mort elo 
de boni cristiani mo? Njen a fato.

Ma mi ghe no’ inventà una de 
stupenda. Farò in modo ch’el pa-
ronthin el me insegna quee doi, 
tre paroe che me fa de besonc. E 
po’ laséme far a mi, son un pore 
thucon da! Ma doi, tre paroe, a 

furia de repeterle l’à 
imparade anca el pa-
pagàl del Sinico e po’ 
se òlon dir el vero, 
da can, mi sò anca un 
sciant de litera.

Entra el Barba 
Nane, mentre sta per 
uscire el Paron Meno

Oh no élo quà po’el 
Paron Meno!

Uf te struscie, se 
conce tribular de ‘na 
Ave Maria all’altra. 
Un tochet de’ poenta 
freda co ‘na testa de 
scopeton marth pa-
toch. Tre tosatei pitho-
let che i passaria fòra 
par la caponera tà fa i 
pìtus.

La femena, quel ca-
stigo de quea femena, 
co’ dodese brath de lengua che 
ogni moment la me fa jener su el 
fàmoro. (e ripete il solito bronto-
lio della moglie)

Nane! Me ‘ol el sal, le thocole, 
le sbarghese, el scamesolin par i 
tosatei, e no’ ver gnent in sto mo-
ment de crisi.

Paron Meno. Penseve mo! Sa-
veu che sé un robata, un vergo-
gnosat, un ‘on thentha timor de 
Dio, un resiarca, co’ vu no far pì 
afari. Sani! E te farò mi tremar el 
mostath. 

Barba Nane al paron Meno. 
El discore lu parchè sotto el so 
quert l’è bondantha de tut. Oree 
che el se metese tee me gabane 
a veder se nol mutasse opinion. 

Anca ier sera ien casa strach. E 
po’ ei dis che son stuf e stomegà 
de stà a ‘sto mondo, ma assa che 
i mormora cant che i ‘ol.

Tache dò la legna e ciame: 
Checa! Checa! hatu sartada la 
poenta? Che poenta, la me vea 
fat i pestarei. Allora me me in 
cagne, ea la va in estasi e la me 
ien n’dos coi pugni streti cussita, 
rithando le lendive parchè dent 
no’ la ghe n’a.

Cossa me tocheo, cossa! Vae 
petar propio col comedon su la 
supiera dei pestarei che la me vea 
preparà là te la panera.

Spac! I me va in mile toch par 
la cusina e cussì ho cognest an-
dar in let thentha susidi da tacar 
in te la pantha. E tuta la not che i 
fea i burincinei e me nona andre-
ana la me tontonea te le coste tan 
fa el teremot.

(paron Meno si allontana men-
tre barba Nane conclude il suo 
sfogo)

E po’ i mormora se dighe che 
son stuf de star a ‘sto mondo. Ma 
assa che i mormore cant che i ‘ol.

Mort jen, curi scolteme mi!
Entra el Paron Meno vestì da 

mort:
Eccomi pronto ai tuoi coman-

di. Scusa se ho tardato a compa-
rirti.

Barba Nane. Jesu mimi, la me 
scuse siora morte, el scuse ho fat 
de smat. Jesu mimi che frajel!

Paron Meno vestì da mort: 
Non mi chiamasti le mille volte 
tu istesso? Vile, tremi,  non ti fac-
cio alcun male, vengo a condurti 
all’eternità.

Barba Nane ancora spase-
mà: La scuse siora mort ho fat 
de smat.

(Paron Meno si toglie il len-
zuolo bianco)

Paron Meno: Dunque barba 
Nane no’ se mia stat bravo gnan-
ca vu e?

Barba Nane. Erghene san-
torun eressi proprio vu paron 
Meno? Erghene santoman ghe né 
mancà un scip cossì che no more 
de’ spaghet.

Paron Meno. Ma no dìssie che 
la mort no la ve fa paura.

Barba Nane. Altro è parlar de 
mort, altro è morir.

Nota ortografi ca e sulla pro-
nuncia

Sono stati segnati gli accenti 
acuto e grave solo dove la pro-
nuncia del dialetto differisce da 
quella italiana, o dove serve a 
sottolineare il signifi cato o la 
musicalità del testo. I vari apo-
strofi  rinviano a forme estese 
della parola che sono talvolta 
solo proprie dell’italiano(‘ol per 
i vuol- no’ per non).

  Con la th si è rappresentato 
un suono che, a seconda dei casi, 
si avvicina più alla z sorda o al 
th inglese.

Antonio Pancot

Angolo dei ric
ordi

VITA NELLA
BORGATA

Cesira e Gina
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DOMANDE & RIFLESSIONI
Genitori – Educatori – Giovani: guardatevi negli occhi.
Ormai è diventata una domanda comune: cosa sta succedendo ai 

ragazzi di oggi?
E ancora: perché gli adulti faticano sempre più a comunicare con 

i giovani? 
E perché la famiglia e la scuola trovano crescenti diffi coltà nell’in-

tervenire nel processo di formazione?
Spesso si ha la sensazione che i giovani costituiscano un mon-

do chiuso, con stili comunicativi propri da cui gli adulti si sentono 
esclusi: Internet, Facebook, Videogames … sono tutte realtà che se 
per i ragazzi sono irrinunciabili, spesso sono veri e propri labirinti 
per i “grandi”, che, pur tentando di stabilire un dialogo, si scontrano 
contro un muro di distrazione.

Sembrerebbe quasi che i ragazzi vivano in un mondo alieno, la cui 
chiave d’accesso è negata a chi avrebbe il compito di trasmettere 
loro valori ed esperienze.

I giovani spesso chattano, con gli auricolari nelle orecchie, isolati 
in una sorta di “riserva” isolata.

Educare signifi ca trasmettere valori, esperienze, ma soprattutto 
signifi ca far emergere la personalità degli educati; eppure oggi è 
come se i valori del mondo adulto ai ragazzi interessasse ben poco.

Ma perché siamo giunti a questo punto? 
Occorre un po’ d’autocritica. La famiglia, la scuola, la società stes-

sa, sono in crisi!
La famiglia, ad esempio, ha perso la sua funzione educatrice in 

troppe situazioni; la coppia sempre più spesso fatica a mantenere un 

solido legame, e dopo pochi anni di convivenza si separa e per i fi gli 
i problemi diventano seri. La sociologia ci dice che il modello della 
famiglia allargata è più apprezzato dai ragazzi, che lo preferiscono a 
una coppia di genitori in continuo litigio, ma credo che questa realtà 
nasconda l’incapacità di risolvere le inevitabili diffi coltà della vita di 
coppia: al primo ostacolo si getta la spugna, la famiglia si spacca e i 
fi gli ne risentono.

La scuola certo non naviga in acque migliori.
Gli insegnanti trovano scarso riconoscimento sociale: mal pagati, 

criticati, oberati di problemi di varia natura, spesso devono assu-
mersi competenze che spetterebbero alla famiglia, ma che la famiglia 
non sa assumersi. Questa situazione rischia di generare confl itti tra 
famiglie e docenti che non fanno che danneggiare i giovani, nei cui 
confronti tutti gli adulti dovrebbero porsi in modo più convincente.

Infi ne, nemmeno la società presenta modelli di riferimento validi: 
i continui scandali che scoppiano a qualsiasi livello, non possono di 
certo fornire esempi validi!

Il modello generalmente proposto è la ricerca del successo, e per 
ottenerlo occorre sfoggiare forza, arroganza, mancanza di scrupoli: 
l’importante è solo raggiungere il proprio scopo.

Con così negativi segnali lanciati dal mondo adulto, c’è forse da 
stupirsi che i giovani si chiudano in loro stessi? Sta avanzando un 
“deserto dei sentimenti e della comprensione”!

Ognuno di noi tende a vivere in un mondo egoistico perché, di 
fatto, non c’è nulla di signifi cativo da dire: di conseguenza, il più 
spassoso mondo virtuale prevale su quello reale. Siamo sempre più 
globalizzati, ma in realtà siamo sempre più soli.

Forse si potrebbe tentare di spegnere qualche cellulare, qualche 
computer, sedersi, guardarsi negli occhi e parlare in modo signifi ca-
tivo, nella speranza di superare le barriere e le diffi denze. È forse 
diffi cile, ma potrebbe valerne la pena.

  Claudio Gallonet

Il caldo faceva da padrone domenica 22 agosto 
e, almeno fi no alle 21, sembrava essere la cosa 

che più impegnava gli spettatori in attesa comodamente seduti negli 
spalti del palazzetto dello sport di Tarzo.

Poi sono iniziate le danze. Le 
mani, che prima sventolavano 
ventagli e depliants, non han 
più potuto esimersi dall’ap-
plaudire.

Applausi calorosi per la sim-
patia del gruppo francese “Le 
quadrille occitan”. 

Battimani fragorosi per la 
bellezza dei costumi come 
pure per la forza e la dolcezza 
del gruppo russo “Selenga”, 
proveniente dalla fredda Re-
pubblica di Buryatia sul lago 
Baikal. 

Incontenibili manife-
stazioni di gradimento per le evoluzioni acrobatiche e per 
l’energia del gruppo serbo “Talija” di Belgrado.

Valeva la pena di esserci!
Se vi siete persi quest’occasione, non fatevi sfuggire le prossime 

proposte di spettacolo, cultura e tradizioni che la nostra attiva Pro loco 
offrirà.

Personalmente e a nome di tutti i presenti, un applauso lo dedico 
proprio al direttivo della PRO LOCO di TARZO che ha fortemente 
voluto la realizzazione di questo incontro. E un grazie sentito a chi ha 
messo la mente, il cuore, e il lavoro delle mani per trasformare un’afo-

sa serata estiva in un dono prezioso per al-
legria, suoni, colori che ci hanno trasportati 
in luoghi inconsueti, in un viaggio tra genti 
diverse, unite dall’intento di far conoscere i 
propri paesi.

 Wilma

Luglio-Agosto 2010 
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Festa degli anziani 2010
Ben 741 inviti sono stati stampati e consegnati ad altrettan-

ti ultrasettantenni per la festa a loro dedicata. Questo elevato 
numero di persone di una certa età, che è arrivata al 16% degli 
abitanti, sta a dimostrare che il Paese invecchia sempre di più. 
Da tener presente che non sono compresi quegli soggiornanti 
negli Istituti di riposo. Due sono le cause che vanno a determi-
nare questa situazione: la prima è che si vive di più, la seconda 
è la scarsità delle nascite. 

Nel 1986, quando venne istituita questa iniziativa, gli ultra-
settantenni erano 530; in un quarto di secolo sono aumentati di 
ben 211.

L’incontro avrà luogo a Corbanese con il seguente pro-
gramma:

Alle ore 11 la celebrazione della S. Messa, farà seguito alle 
12.30 il pranzo nello stand della Pro Loco e per concludere alle 
ore 14.30 con la lotteria.

Viene allestito un servizio di trasporto per coloro che ne sono 
sprovvisti o che non hanno la possibilità di farsi accompagnare 
dai famigliari.

Il testo dell’invito porta la seguente scritta:
“Carissimi amici della terza età, è un caloroso invito che vi 

facciamo per una totale partecipazione alla Festa preparata 
per Voi che avete passato il traguardo dei settanta. Quest’anno 
entreranno a far parte della numerosa famiglia anche quel-
li nati nel 1940. E’ un incontro, questo, di aggregazione per 
trascorrere una giornata in letizia, in fraterna condivisione. 
Vi aspettiamo con gioia domenica 19 settembre. Tutto è già 
pronto, si attende solo la Vostra adesione che ci auguriamo 
sia totale”.

L’iniziativa, giunta alla sua 25^ edizione, è sorta con questo 
spirito ed ha il signifi cato di gratitudine verso quelle persone 
che nella loro vita hanno dato molto alla società. 

       
Antonio Pancot

FESTA DELLA CLASSE 1940

L’Associazione Circolo 
Musicale nasce nel 1989 
e si propone di valoriz-
zare la musica come 
parte integrante della 
cultura, attraverso la 
diffusione, nella società 
dell’amore per la musi-
ca come pratica attiva. 
All’interno della no-

stra Associazione si svolgono corsi per 
i seguenti strumenti: Pianoforte classico 
e moderno, Chitarra classica, acustica 
ed elettrica, Batteria, Basso, Clarinetto, 
Saxofono, Canto moderno.

(è possibile attivare altri corsi con un nu-
mero minimo di iscritti)

Le lezioni strumentali sono individua-
li della durata di 45 minuti con frequenza 
settimanale. Da quest’anno scolastico in-
tendiamo attivare un corso di propedeutica 
musicale rivolto a bambini dai 6 agli 8 anni 
con lo scopo di aiutare gli allievi a fare una 
scelta consapevole dello strumento che in-
tendono studiare.

L’inizio delle lezioni è previsto lunedì 
27 settembre.

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a Egle 
Altoè tel. 0438 587157, e cell. 3462211393

e
z

c

c

CICLISMO
44° Trofeo Martiri per la Libertà

Domenica primo agosto si è svolta la tradizionale gara ciclistica 
nel circuito dei laghi. Quest’anno riservata agli esordienti. Anno 2: 
1° Manuel Masiero (Fiumicello) media 39 km/h, 2° Oliviero Pavan 
(Postumia 73), 3° Giulio Pestrin (Rivignano), 4° Luca Lazzeri (Val di 
Cembra), 5° Giulio Franzolin (Cartura).

Anno 1: 1° Stefano Vettorel (Team Bosco Orsago), 2° Lorenzo Fa-
brello (F.Coppi Montecchio P.), 3° Andrea Bittolo (Postumia 73), 4° 
Andrea cOrrocher (Sanfi orese), 5° Mattia Cristofoletti (Ped. Scalige-
ro).

Da ricordare che questa è la decima vittoria stagionale del giovane 
Vettorel con la media di 37 km/ora sui 4 giri del circuito pari a 30,8 km 

Centrodanza 
A giugno si è concluso il corso di ginnastica PILATES organizzato 

da Centrodanza presso la Sala Parrocchiale. A tutte le allieve che, con 
impegno e costanza, hanno partecipato al corso, va il ringraziamento 
dell’insegnante Monica Visintin che dà appuntamento a tutte loro, ed a 
chi volesse unirsi, per l’inizio della nuova stagione a partire da vener-
dì 1 ottobre alle 
ore 10. 

Centrodanza, 
organizza corsi 
di Danza Cre-
ativa, Classica, 
Jazz, Aerobi-
ca, Hip-Hop, 
Yoga, Salsa e 
da quest’anno, 
una novità: il 
corso di Brea-
kdance.

, 
i 
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I coscritti della classe 1940 si sono ritrovati per festeggiare i loro primi 
settant’anni. 
Sabato 17 aprile 2010 hanno partecipato, nella chiesa parrocchiale di Tarzo, ad 
una santa messa di ringraziamento al Signore per il bel traguardo raggiungo.
Poi hanno trascorso una simpatica serata pranzando in allegria, dimenticando, 
gli uomini, i capelli grigi e qualche ruga in più e raccontandosi i fatti piacevoli 
e le avventure della vita.
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PREALPI 
TRIATHLON FEST 2010

Nei giorni 7 ed 8 agosto si sono svolti tra 
Revine Lago e Tarzo, con il coinvolgimen-
to dei comuni di Cison, Follina e Mine per 
la prova ciclistica, i campionati italiani di 
Triathlon Olimpico Age Group e Under 23 e 

la 4^ prova Coppa Italia Youth – Juniores or-
ganizzati dalla Silca Ultralite con la collabo-
razione di varie Associazioni e forze dell’or-
dine presenti nei nostri territori.

Alle varie gare hanno partecipato oltre 600 
atleti provenienti da molte Regioni italiane.

Nella gara riservata agli Age Group si è 
imposto il reggiano Lorenzo Villa su Bruno 
Pasqualini e Marco De Marco che hanno per-
corso 1,5 km di nuoto, 40 km di gara ciclisti-
ca e 10 km di corsa a piedi.

In campo Femminile si è imposta la bolza-
nina Francesca Tibaldi sulla vittoriese Danie-
la Pallaro.

Categoria S1 prima la trevigiana Carlotta 
Pantaleoni. S2 Muiglioli (T. Cremona). S3 
Tessaro (triathlon 3V).S4 Tibaldi (Lauferclub 
BZ). Categoria M1 Pallaro (T. Padova). M2 
Quadri (T. Cremona). M3 Cancelli (Interna-
tional 3 psort). M 4 Colautti T. Padova). 

I titoli italiani under 23 sono andati ai no-
varesi Giulio Molinari che precede Davide 
Uccellari (Cus Parma e a Margie Santamaria 
(Bellinzago) che vince su Elena M. Petrini 
(T. Rimini).

In Coppa Italia categ. Yout B si è imposto 
Matthias SteinWalder (T. Hochpustertal) su 
Delian Stateff (Minerva Roma) e in categ. 
Yout A Marco Corrà (T. Hochpustertal) su 
Riccardo Savino (Minerva Roma). 

Femminili Yout B Myriam Grassi( La 
Fenice T.) si impone su Lisa Schanung ( 
Schwimmclub Brixen) e in categ. Yout A 
Angelica Olmo(Pianeta Acqua) si impone su 
Federica Parodi (Vvirtus).

Coppa veneto Kids
Ragazzi: 1° Jacob Sosniok (T. Hochpuster-

tal). Esordienti: 1° Marco Giancolini(Frisian 
team) Cuccioli: 1° Luca Alberti (Rari Nantes)

Ragazze: 1^ Anita Pantaeoni (T. Treviso). 
Esordienti: 1^ Francesca Fanti (Canottieri 
Mincio). Cuccioli 1^ Enrica Matta (T. Ho-
chpustertal).

SCUOLA MEDIA
“Highlands Open 2010” 

Due ex alunni della Scuola Media sul gra-
dino più alto del Meeting Internazionale di 
Orienteering “Highlands Open 2010” di 
Asiago.

Eccezionale affermazione di Loris D’Erri-
co e Alessandro De Noni che, con un balzo 
straordinario dai banchi della scuola, si sono 
trovati sul gradino più alto del podio nel Me-
eting Internazio-
nale di Orientee-
ring “Highlands 
Open 2010”, 
svoltosi ad Asia-
go dal 23 al 27 
agosto. 

Cinque i gior-
ni di gare tra i 
boschi dell’alto-
piano che hanno 
richiamato i più 
forti concorrenti 
italiani e stra-
nieri, in un sus-
seguirsi spetta-
colare di prove. 
I nostri giovani 
concorrenti, superato lo smarrimento inizia-
le, dinnanzi a cotanta platea, si sono pronta-
mente  ripresi dimostrando di aver raggiunto 
un notevole grado di maturità agonistica, an-
dando ben oltre le più rosee aspettative della 
vigilia. I due giovanissimi “talenti emergen-
ti” hanno inanellato un’incredibile serie di 
prestazioni che li ha portati dritti dritti sul 
gradino più alto del prestigioso podio. Vera-
mente straordinarie le loro prestazioni, en-
trambi, infatti, hanno vinto due delle 5 gare 
disputate, piazzandosi poi nelle primissime 
posizioni nelle altre 3, conquistando così il 
1° posto nella classifi ca fi nale delle loro ca-
tegorie.

Grande la soddisfazione da parte dei diri-
genti dell’Or. Tarzo che vedono così ampia-
mente ripagato il lungo lavoro di preparazio-
ne, iniziato nella scuola e perfezionato sul 
campo dal nostro preparatore Roland Pin.

Sul podio fi nale della cinque giorni, per 
l’OR. Tarzo, anche Anna Bazzacco, 2° in 
W55 e l’immancabile Roland, 2° in M35.

Il 28 e 29 Agosto, sempre sullo stesso 
scenario dell’altipiano di Asiago, gli atleti 
dell’Orienteering Tarzo, grazie alle loro bril-
lanti prestazioni, hanno trascinato sul podio 
la Rappresentativa Veneta, che ha così con-
quistato il 2° posto nel trofeo Nazionale delle 
Regioni, alle spalle del Trentino.

  Silvano B.

l 4^ C I li Y h J i

ISTITUTO COMPRENSIVO DI TARZO
IL PROF.  TONET E’ IL NUOVO PRESIDE
Come già annunciato dalla stampa locale, il prof. Michele Billa ha lasciato l’incarico 

di dirigente scolastico presso l’Istituto Comprensivo di Tarzo per assumere le vesti di 
preside dell’istituto “Città della Vittoria” di Vittorio Veneto. Nuovo dirigente per l’an-
no scolastico 2010/2010 sarà il prof. Tonet, in funzione di reggente. Salutiamo il prof. 
Michele Billa, che ha svolto l’incarico nel plesso di via Trevisani nel Mondo per 7 
anni, augurandogli nuove soddisfazioni professionali, e diamo il benvenuto al prof. Tonet, 
auspicando naturalmente la profi cua collaborazione tra scuola e pubblica amministra-
zione locale che aveva caratterizzato l’ultimo triennio.

  A. De Polo,  Assessore Pubblica Istruzione

TROFEO CITTA’ 
DELLA VITTORIA

Soddisfazioni per il comune di Tarzo 
anche dalla gara di tiro con la pistola 
organizzata dalla sezione ANA di 
Vittorio Veneto e aperta anche ai sindaci 
dei comuni del territorio sezionale. Il 
primo cittadino di Tarzo, Gianangelo 
Bof ha, infatti, vinto la speciale gara fra 
sindaci – svoltasi al poligono di Costa 
– togliendo lo scettro al comune di 
Follina che aveva primeggiato lo scorso 
anno.
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 Notizie dal Comune
LETTERA ALLA CITTADINANZA

Dopo tre anni di faticoso lavoro per gettare 
le basi del cambiamento nell’attività ammini-
strativa del Comune di Tarzo, l’estate 2010 por-
ta con sé i segni tangibili dell’inversione di rotta.

Mi scuso fi n d’ora con la cittadinanza per i 
disguidi che la partenza di tutte queste opere 
pubbliche – strategiche e storiche per questo 
Comune – porta con sé. Fondamentali per ar-
rivare a questi obiettivi sono stati anche i buo-
nissimi rapporti costruiti nel triennio trascor-
so con gli enti e le realtà sovra comunali, che 
hanno permesso di creare un interesse attorno 
al nostro territorio. Vorrei ricordare che molte 
opere, anche consistenti in termini di impegno 
di bilancio, si sono, e si potranno realizzare pro-
prio grazie a questa sinergia. 

Per esemplifi care: l’opera detta anche “Pon-
te Castellich” si è potuta realizzare con 
circa 250.000,00 € di contributo regionale e 
105.000,00 € di intervento che verrà realizzato 

da Veneto Strade a settembre, il quale andrà a 
completare l’opera (tanto chiacchierata, quan-
to gratuita) per il Comune di Tarzo. In questi 
giorni sono iniziati i lavori di ristrutturazione 
dell’intero edifi cio municipale, questo gra-
zie anche all’ottenimento di cinque contributi 
regionali che ci hanno permesso: in primis di 
sistemare il sottotetto, in secondo luogo di rea-
lizzare la nuova biblioteca (che è già fruibile); 
in seguito verranno ristrutturati interamen-
te piano terra e piano primo e tutta la parte 
esterna dell’edifi cio, nonché, tenendo conto 
della sensibilità che questa Amministrazione 
pone verso le persone diversamente abili, la re-
alizzazione di un ascensore che permetterà la 
completa fruizione dell’edifi cio; com-
plessivamente l’intervento ammonta 
a 1.400.000 €. 

Stiamo per ultimare inoltre gli in-
terventi di adeguamento impiantisti-
co e per la sicurezza  presso l’Isti-
tuto Comprensivo, per un importo 
pari a 300.000 € interamente fi nan-
ziato dall’Inail; a questo intervento va 
ad aggiungersi l’installazione da parte 
del CIT (e ad intero loro carico) di 

105 pannelli solari che permetteranno al 
Comune di ridurre le spese correnti per il con-
sumo dell’energia elettrica. 

Altro intervento analogo verrà realizzato in 
seguito (e sempre con la stessa formula) anche 
presso l’edifi cio scolastico di Corbanese. 
Verso fi ne anno 2010 sarà completato l’iter per 
partire con i lavori di sistemazione dell’area 
contigua all’Istituto Comprensivo per 
un importo totale pari a 340.000 €. In que-
sti giorni, proprio a Corbanese, grazie sempre 
all’intervento della Regione e del Ministero, 
nonché con l’impegno degli oneri di urbanizza-
zione derivanti dai lavori della nuova sede della 
Banca delle Prealpi, sono iniziati i lavori per la 
sistemazione degli impianti sportivi di Cor-
banese, nonché per la realizzazione del nuovo 
centro culturale Associativo di Corbane-
se per un importo complessivo di poco inferio-
re ai 500.000,00 €. 

Altra opera che permette di evidenziare i 
benefi ci che il Comune può trarre dalla giu-
sta sinergia politico-amministrativa con gli 
enti territoriali sovraordinati sono i lavori dei 
marciapiedi di Fratta e Colmaggiore 
(gara d’appalto aggiudicata alla ditta CO.GE.
FOR.), 600.000,00 € di opera fi nanziata per 
quasi la metà dalla Regione Veneto, a cui occor-
re aggiungere – a seguito di un accordo da me 
chiuso grazie anche all’intercessione del Vice-
Presidente della Provincia Floriano Zambon – 
ulteriori 100.000 € di lavoro a carico di Veneto 
Strade. 

Altra opera che vedremo fi nalmente realizza-
ta sarà la sistemazione della viabilità pedona-
le lungo Via XXV Aprile, con un intervento 
per quasi il 90% dell’opera fi nanziato da contri-
buto regionale.

Sicuramente molte altre opere secondarie 
per importo, ma non per importanza, sono 
state ultimate: strada del Molinetto, smal-
timento acque in Via Diaz, sistemazione 
strade e muri di Nogarolo, etc.

Tutto questo tenendo ben presente gli equi-
libri fi nanziari del nostro Ente: non a caso la 
Giunta ha deciso pochi giorni fa di destinare 
175.000 € di avanzo e fondi propri per estin-
guere mutui pregressi con tassi alti rispetto ai 
valori attuali, circostanza che permette di mi-
gliorare anche l’autonomia fi nanziaria dell’Ente. 
Senza calcolare poi che nel 2009 il Comune di 

Tarzo ha arricchito il proprio patrimonio con 
l’acquisizione per 140.000 € dell’immobile 
adiacente la sede municipale in Via Roma.

Altri interventi troveranno la loro realizza-
zione nel 2011, ad esempio quelli per il parco 
locale dei Laghi (250.000 € di contributo 
regionale, nonché 80.000 € da parte della Ca-
mera dei Deputati, attraverso la legge Mancia, 
grazie all’intercessione dell’on. Dussin); inoltre, 
la realizzazione della nuova piazza di Corba-
nese per un importo superiore ai 400.000 €, 
fi nanziato per circa 280.000 € dalla Regione Ve-
neto, e comunque molti altri interventi ai quali 
stiamo lavorando con lo stesso entusiasmo e 
idealismo giovanile di quando siamo partiti.

Tutto quanto sopra sicuramente non po-
trà lenire qualche disagio alla cittadinanza che 
qualcuno di questi lavori porterà con sé ma, in 
cuore, credetemi, stiamo lavorando per Voi. Se 
avrete la pazienza di sopportarci vi garantire-
mo, come abbiamo fatto fi nora, tutto il nostro 
impegno per cambiare questo paese. 

Qualcuno ha detto “Yes, We can” (Si, noi pos-
siamo), io mi sento di dire “Yes, We make”(Sì, noi 
facciamo).

IL SINDACO  Gianangelo Bof

BORSE DI 

STUDIO COMUNALI 2010
Scade il 31 ottobre prossimo la presenta-

zione delle domante per fruire dei contributi 
economici del Comune denominati “assegni 
di studio” relativamente ai 
risultati dell’anno scolastico 
2009/2010. Sono interessati 
i licenziati dalla Scuola Me-
dia con ottimo, gli studenti 
di Scuola Media Superiore 
con media a partire da 8,00 
e gli studenti che hanno ottenuto, all’Esame di 
Stato, da 80/100 in su, purché iscritti all’Uni-
versità. Il bando, con gli allegati moduli, viene 
reso disponibile, nel mese di ottobre, sul sito 
internet comunale (Modulistica, Borse di Stu-
dio), presso gli Uffi ci comunali ed affi sso sulle 
bacheche del territorio.

CONTRIBUTI COMUNALI 
ANNO 2010

Il regolamento comunale (art.13) per la con-
cessione di fi nanziamenti e benefi ci economici 
ad enti pubblici e soggetti privati stabilisce, 
per le attività in programma nell’anno 2011, 
la presentazione delle domande entro il 30 
ottobre 2010. Ciò allo scopo di prevedere 
idonee risorse fi nanziarie nella formazione del 
bilancio di previsione 2010.

Gli Enti, le Associazioni e i Soggetti privati 
interessati, sono quindi invitati a formulare, 
come di consueto, apposita domanda cor-
redata dei progetti, dei programmi e degli 

Il sindaco con G. Possamai e F. Manzato

La sala riunioni del nuovo uffi cio tecnico
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impegni economici stimati. La modulistica è 
disponibile con le modalità sopra ricordate.

NUOVA BIBLIOTECA COMUNALE
Il sogno di una nuova biblioteca comunale è 

realtà. Dopo anni di “parcheggio” all’ultimo pia-
no delle ex scuole elementari di via Roma, la 
biblioteca è ora stata trasferita nei locali, com-
pletamente rinnovati, dell’ex autorimessa co-
munale. I lavori sono stati eseguiti con grande 
celerità nei mesi estivi, mentre per il trasloco 
dei libri e delle attrezzature si è risolto tutto 
in un paio di giorni, grazie al lavoro degli operai 
del comune e di alcuni volontari. 

La nuova biblioteca è quindi già aperta 
al pubblico, con l’incaricato del servizio, sig. 
Lucio Tarzariol, presente secondo gli orari già 
noti. Nei nuovi locali, oltre agli spazi per la let-
tura e la consultazione dei volumi e delle opere 
editoriali presenti, è stata riservata un’area ai 
bambini con varie pubblicazioni a tema, un 
angolo per la lettura dei giornali (quoti-
dianamente sono disponibili La Tribuna di Treviso, 
Il Gazzettino e Avvenire, accanto a vari periodici, 
settimanali e mensili), nonchè tre postazioni 
internet. Non mancano naturalmente l’area 
caffè e i servizi, compresi quelli per i disabili. 
Oltre a svolgere un fondamentale servizio pub-
blico, la biblioteca comunale si propone sempre 
più come punto di riferimento per l’attività cul-
turale a livello comunale. I nuovi spazi saranno 
anche un centro di aggregazione, per giovani e 
meno giovani, e di informazione sugli eventi so-
ciali, culturali e turistici del territorio e più in 
generale per promuovere le attività delle asso-
ciazioni locali. L’Assessore A. de Polo

Palio dei Comuni 2010

- Tarzo vincitore
Il Comune di Tarzo si è aggiudicato il Palio dei Co-

muni - Edizione 2010. L’evento - svoltosi domenica 
1° agosto 2010 all’ippodromo di Treviso - ha visto 
primeggiare il nostro Comune nei confronti di Ci-
madolmo, Gorgo al Monticano, Refrontolo, Resana 

e soprattutto Treviso, padrone di casa. Subito dopo 
la verifi ca dei risultati e la proclamazione del vinci-
tore, Ippodromi Nordest SPA ha premiato il sindaco, 
Gianangelo Bof, e l’assessore al Turismo, Andrea De 
Polo, presenti in rappresentanza dell’amministra-
zione assieme al consigliere comunale Aurelio Dal 
Gobbo. Il Palio propriamente detto (il gonfalone con 
l’elenco dei vincitori delle precedenti edizioni della 
manifestazione) verrà consegnato nel mese di set-
tembre al nostro comune, che lo custodirà fi no al 
prossimo anno. E’ prevista anche una elargizione in 
denaro, che verrà destinata ad attività culturali. Si 
ringraziano vivamente le aziende 
vinicole Cà del Brent e Col Parè 
per la collaborazione prestata e 
arrivederci al 2011! 

ZANZARA TIGRE
Giovedi 8 luglio u.s. alle ore 

20,30 il Comune di Tarzo, nel-
la persona dell’assessore V. 
Sacchet, in collaborazione con 
l’U.L.S.S. 7 di Pieve di Soligo 
ha organizzato un incontro sul 
tema: Lotta alla zanzara tigre e 
prevenzione e protezione dalla zecca. Sono in-
tervenuti alla serata la dott.ssa Ester Chermaz, 
Direttore del Servizio di Igiene e Sanità Pubblica 
dell’Ulss 7 e il sig. Luigi Buzzi, assistente tecnico 
del medesimo servizio. Dopo un breve saluto da 
parte del Sindaco, l’assessore Sacchet ha intro-
dotto l’argomento della serata specifi cando l’im-
portanza che il cittadino ha nella prevenzione e 
nella lotta contro zecche e zanzare. 

Considerata l’importanza degli argomenti 
trattati la cittadinanza ha partecipato numerosa 
ponendo agli esperti molteplici domande.

L’Amministrazione Comunale si è impegnata 
durante il periodo estivo (periodo di massima 
allerta) prevedendo un servizio di disinfezione 
adulticida attorno ai Laghi con cadenza 15/20 
giorni durante il periodo giugno/ottobre e un 
servizio di disinfestazione antilarvale su 287 ca-
ditoie comunali con la stessa frequenza e per lo 

stesso periodo del precedente trattamento.
Durante la serata gli esperti hanno sottoline-

ato l’importanza di tenere puliti e sfalciati tutti i 
terreni attorno ai laghi per evitare la prolifera-
zione delle zanzare.

A conclusione dell’incontro sono state distri-
buite a tutti i presenti delle compresse di larvici-
da offerte dalla ditta Defor Italia di Follina, ditta 
che svolge da molti anni, per conto del nostro 
Comune, il servizio di derattizzazione e disinfe-
stazione nel territorio comunale. 

L’Assessore all’ecologia Vincenzo Sacchet

AVVISO
Sono iniziati i lavori di

“Ristrutturazione del municipio”
pertanto alcuni uffi ci sono stati spostati

PROTOCOLLO
SINDACO, SEGRETARIO 

e SALA CONSILIARE
si trovano nella ex scuola elementare 

(di fronte al Comune).
UFFICIO TRIBUTI 

a fi anco dell’uffi cio anagrafe.
CI SCUSIAMO PER EVENTUALI DISGUIDI.

L’ANTICO EGITTO A TARZO

Un folto pubblico ha partecipato sabato 7 agosto alla conferenza “Le 7 piramidi 
più importanti e i loro segreti”, tenuta 
dal prof. Ezz Ahmed Salem, presso l’aula 
magna dell’istituto comprensivo. L’iniziati-
va – di fatto il primo incontro di un ciclo 
denominato “La scienza segreta dell’Anti-
co Egitto”, che ha toccato anche i comuni 
di Cordignano e Pieve di Soligo – è stata 
organizzata dall’assessorato alla cultura in 
collaborazione con il progetto Abydos, cu-
rato dal ns. concittadino Paolo Renier.

Il consigliere Roberta Tomasi (presidente del 
comitato biblioteca) con il dott. Ahmed Salem e 
l’assessore alla cultura Andrea de Polo.

FESTA DEL CACCIATORE
Arcicaccia Tarzo

Durante il primo weekend di luglio si è 
svolta l’ormai classica festa del cacciatore 
organizzata dalla sezione ARCICACCIA 
TARZO. La manifestazione giunta alla 
terza edizione si è svolta presso i loca-
li della Pro Loco di Corbanese. Anche 
quest’anno numerosa la presenza di pub-
blico intervenuta nell’arco delle serate 
dove si è potuto degustare oltre alle classi-
che grigliate piatti tipici di selvaggina ac-
compagnate dai vini delle nostre colline. 
A fare da contorno alle serate musica dal 
vivo e gare di briscola. L’Associazione or-
ganizzatrice della festa in collaborazione 
col gruppo cacciatori di Vittorio Veneto 
ringrazia per la disponibilità dei locali la 
Pro Loco ed il gruppo Alpini di Corbane-
se e tutti i collaboratori per la sempre ge-
nerosa disponibilità dimostrata. Il circolo 
Arcicaccia di Tarzo ha stabilito di donare 
parte del ricavato della festa agli asili di 
Corbanese e di Tarzo. L’organizzazione 
invita tutti alla prossima edizione che si 
svolgerà sempre nel primo weekend di lu-
glio 2011.
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- 6° TORNEO 
 di CALCIO-BALILLA

Ha dato inizio ai festeggia-
menti venerdì 20 agosto. L’even-
to, realizzato dal Gruppo Giova-
ni, ha visto sfi darsi a colpi di gol 
e divertimento 24 coppie fi no a 
tarda sera, confermando i suc-
cessi ottenuti negli anni prece-
denti.

- SERATE SPECIALITA’ 
GASTRONOMICHE, 
MUSICA & BALLO
Hanno fatto da sfondo ad ogni 

serata di festa le specialità ga-
stronomiche di carne alla grigia, 
wurstel e patate, la trippa ed il 
sempre gradito spiedo. Il tutto 
accompagnato dalla buona musi-
ca ed il ballo liscio di Silvano sa-
bato 21, l’orchestra “Harmony” 
domenica 22 e l’orchestra “Mi-
chela e i Poster sabato 28 agosto 
allietando fi no a notte inoltrata i 
molti presenti.

- 24 AGOSTO 2010: 
 FESTA di S. BARTOLOMEO 

APOSTOLO
“Il giorno” per eccellenza per 

ogni arfantese: la Festa Patrona-
le.

Visto dalla Parrocchia 
Giorno di festa ancora più gio-

ioso e partecipato poiché nel cor-
so della S. Messa Solenne delle 
10,30, celebrata dal nostro parro-
co don Angelo, abbiamo voluto 
ricordare con la preghiera, il suo 
50° anniversario di ordinazione 
sacerdotale, da lui festeggiato a 

Corbanese lo scorso 29 giugno. 
Al termine della Messa, ricor-
dando in breve le tappe di mez-
zo secolo di servizio fedele al 
Signore, gli abbiamo donato un 
piccolo presente in segno di gio-
ia e gratitudine per l’ambito tra-
guardo raggiunto e l’instancabile 
servizio di Pastore da lui svolto 
in questi 11 anni nella nostra co-
munità. Con un fi lo di commo-
zione egli ha quindi ringraziato 
i presenti, invitandoli a seguire 
l’esempio di S. Bartolomeo, es-
sere testimoni, nella vita quoti-
diana, del Suo Vangelo di Amo-
re. Quindi qualche fotografi a con 
bambini ed anziani. Il tutto si è 
piacevolmente concluso con un 
breve momento conviviale pres-
so lo stand dei festeggiamenti, 
motivo di festa per tutti.

Visto dal Gruppo Ricreativo
Giornata intesa iniziata con 

il pranzo. In serata la cena, con 
il sempre apprezzato spiedo, ha 
visto accorrere molta gente no-
nostante il giorno feriale che, 
contagiata dall’allegria e la mu-
sica di Tony Bressan, ha atteso 
impaziente la mezzanotte quan-
do sulle colline arfantesi mille 
luci e colori hanno dato vita al 
tradizionale spettacolo pirotec-
nico, quest’anno particolarmente 
suggestivo.

- SERATA GIOVANE
Ha dato inizio al secondo fi ne 

settimana di festeggiamenti ve-
nerdì 27 agosto. L’ iniziativa 
voluta dal Gruppo Giovani, ha 

visto scatenarsi con la musica 
un  po’ rivoluzionaria, ma non 
per questo non apprezzata, dei 
Fuckin Boys, che quest’anno per 
la prima volta si sono esibiti ad 
Arfanta facendo trascorrere ai 
presenti una piacevole serata.

- “23° CONVEGNO 
degli ARFANTESI”

E’ l’evento che conclude, 
come da tradizione, i festeggia-
menti. Una giornata che vede 
radunarsi, anche solo per poche 
ore, abitanti di Arfanta di ieri e di 
oggi, persone che, per vari moti-
vi, hanno lasciato il nostro paese, 
ma che ci ritornano sempre vo-
lentieri per ricordare, a volte con 
nostalgia, le proprie radici.

Doveva essere fra noi 
per celebrare la S. Mes-
sa Solenne S.E. Mons. E. 
Ravignani Vescovo Eme-
rito di Trieste, da sempre 
legato da un affetto parti-
colare ad Arfanta, ma non 
è potuto essere presente. 
Ecco quindi che l’Eu-
caristia è stata celebrata 
da don Alberto Botteon, 
cappellano a Pieve di So-
ligo, il quale nella sua omelia ci 
ha ricordato …”l’importanza del 
valore dell’umiltà in ogni ambito 
della vita del cristiano…”

A seguire, il pranzo comuni-
tario al quale hanno preso par-
te circa 140 commensali tra cui 
il nostro parroco don Angelo, 
il Sindaco G. Bof e il Presiden-
te della Banca delle Prealpi di 
Tarzo, C. Antiga, che nei loro 
interventi hanno sottolineato 
“…la bellezza di tornare qui ad 
Arfanta, per riscoprire le nostre 
radici…” invitandoci a “non far 
mai mancare queste belle tradi-
zioni fonte di unità e comunione 
tra gli abitanti di questo piccolo 
paese, vivo e che vuole vivere…”

Dopo una bella mangiata e 
due chiacchiere, quattro salti in 
allegria fi no al tramonto, quando 
stanchi ma felici per la piacevole 
giornata trascorsa insieme ab-
biamo fatto ritorno nelle nostre 
case.

Attraverso queste poche righe 
vogliamo rivolgere il nostro più 
sentito “GRAZIE” a quanti, gio-

vani e meno giovani, che con la 
loro preziosa ed assidua presen-
za hanno contribuito alla buona 
riuscita, anche quest’anno dei fe-
steggiamenti patronali che dan-
no vita al nostro piccolo paese 
facendolo conoscere anche a chi 
viene da lontano. Un ringrazia-
mento doveroso alla Banca delle 
Prealpi per il contributo e l’at-
tenzione che sempre dimostra. 

GRAZIE DI CUORE A TUT-
TI! Arrivederci al prossimo 
anno!

Il Gruppo Ricreativo

- “5° MARCIA di S. 
BARTOLOMEO”
Sotto un violento tempora-

le, che ha rovinato solo in par-
te la manifestazione, si è svolta 
la camminata panoramica non 
competitiva realizzata in colla-
borazione con la Trevisando, tra 
le nostre colline snodatasi su un 

percorso di 6 o 12 km. Ai nastri 
di partenza si sono presentati cir-
ca 140 coraggiosi atleti di tutte le 
età e proveniente da molti paesi.

- Pozzo di S. Patrizio
Ringraziamo vivamente tut-

te le Ditte: industrie, artigiani, 
commercianti e privati, che ge-
nerosamente hanno contribui-
to al buon esito dell’iniziativa 
“Pozzo di San Patrizio” organiz-
zato, dalla parrocchia di Arfanta 
(Don Angelo e il C.P.P in testa), 
in occasione dei recenti festeg-
giamenti per il Patrono. Gli orga-
nizzatori confi dano di poter ripe-
tere l’iniziativa anche nel 2011, 
contando ancora sulla generosità 
collaborazione di tutti.

Grazie di cuore a tutti.
Grazie in primis a Don Angelo, 

Teresa, Graziella, Nerina, Vale-
ria, Carla, Luigina, Nadia, Emi-
lia, Alessandro, Adriana e quanti 
(scusandoci se abbiamo dimenti-
cato qualcuno) hanno contribui-
to con la propria disponibilità e 
buona volontà alla riuscita.

“S. Bartolomeo 2010” IN PILLOLE

Arfanta, un paese vivo e che vuole vivere
Agosto è da sempre per il nostro paese un mese molto intenso e ricco di appuntamenti. Il più importante e sentito 

è senza dubbio la “Festa Patronale di S. Bartolomeo”, giunta quest’anno alla sua 23^ edizione. Vogliamo raccontarla 
attraverso alcune pillole che racchiudono gli eventi più signifi cativi accaduti durante la manifestazione:
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Sabato 31 luglio nella Chiesa Parrocchiale di Arfanta, hanno cele-
brato il loro matrimonio Rossella Ceotto e Fabio Bianco.

Testimoni Sabrina De Conto e Michele Zambon di Pieve di Soligo.
Auguri agli sposi dalla comunità parrocchiale.

50° anniversario di matrimonio 
Gina Dall’Antonia e Gino Olivieri domenica 1 agosto sono tornati 

in parrocchia per ricordare il loro 50° anniversario di matrimonio ed 
hanno animato la Santa Messa a loro dedicata. (Gina è fi glia di Loren-
zo e Marianna D’Altoè). 

La coppia vive in provincia di Vicenza, ma spesso li vediamo parte-
cipare alla Santa Messa ad Arfanta nelle loro visite ai loro cari sepolti 
nel nostro cimitero.

In questa occasione sono tornati con i fi gli Ezio, Deanna e Stefania 
e famiglie.

Auguri per una continuazione del cammino insieme e arrivederci al 
prossimo traguardo.

La comunità.

50 anni di 

Matrimonio
Il 6 agosto 1960, nella chiesa 

parrocchiale di Lago, coronava-
no il loro sogno d’amore Enri-
ca Fava e Pietro Casagrande. 
Domenica 8 Agosto Pietro ed 
Enrica hanno voluto ringraziare 
il Signore, nel corso della cele-

brazione della Santa Messa, per il traguardo delle nozze d’oro. 
Un bel traguardo i 50 anni di vita insieme!
In questo giorno di festa erano uniti ai fi gli, nipoti e parenti tutti.
La comunità rinnova ancora le felicitazioni e augura loro di poter 

vivere ancora tanti anni insieme. 

Omaggio agli ex Arfantesi di Minas 
Gerais e del resto del Brasile.

Matias Barbosa è un comune Brasiliano di 13.000 abitanti situato nello 
Stato federale di Minas Gerais (Miniere Generali) a confi ne con lo stato di 
Rio de Janeiro e prende il nome da un Generale portoghese. Matias Barbosa 
era importante perché era una dogana sulla strada Reale che da Rio portava 
verso i giacimenti d’oro più grandi del mondo e successivamente per il com-
mercio del caffè. 

Nel 1871 l’Imperatore del Brasile, divenuto indipendente dal Portogallo, 
abolì la schiavitù e in pochi anni si trovò con 2.500.000 ex schiavi che non 
lavoravano più a gratis.

Un accordo tra l’Imperatore e il Re d’Italia (1872-1889), favorì (costrinse) 
circa 1.200.000 cittadini dell’ex Venetia (oltre al Veneto comprendeva le pro-
vincie di Mantova,Trento, Udine e Pordenone), ad immigrare in Brasile per 
impegnarli nel disboscamento delle foreste per creare piantagioni di caffè e 
strade per il commercio veloce dei minerali preziosi nelle abbondanti miniere 
dell’ entroterra.

Tra questi ex Veneti, passati da pochi anni sotto il Regno d’ Italia, moltissimi 
erano da Arfanta e Resera come possiamo dedurre anche dai cognomi; nel 
libro “Appuntamento per la Storia di Matias Barbosa”, scritto natural-
mente in portoghese, a pagina 223 leggiamo: “...tornando possibilmente a co-
noscere i nomi dei componenti la prima parte degli emigranti italiani destinati 
a lavorare i terreni di Matias Barbosa. Essi erano oltre al signor Francesco Dal 
Col, i signori De Martin Gervasio, sposato con la signora De Martin Maria, 
e i loro fi gli Domenico, Feliciano, Luigi, Giovanni e Giovanna, questa sposa-
ta con Angelo Franceschet, i quali ritornarono in Italia, dove terminarono i 
loro giorni; Luisa che restò vedova di Antonio Pigozzo; Antonio Franceschet; 
Enrico Passera; Gervasio Martinel; Giosuè De Marchi; Fais (Franceschet) An-
tonio; Pradella Giovanni; Cicilian Luigi; Dalle Crode Santo; De Martin Marco; 
Dalle Crode Giacomo; Dalle Crode Gabriele; Casagrande Celeste; D’Altoè 
Antonio; Pilat Giacomo; Faraon Pietro; Da Parè Pietro; Della Bella Marco; Pic-
cin Battista; Dan (De Pizzol) Bortolo; Belot Pietro; Tetuça (Zanetti) Giovanni; 

Salezze Santo; Dal Gobbo Martino; Sommavilla 
Giuseppe; Pancot Giovanni; Fuin Pietro; Somma-
villa Giovanni; Pasqualin Giuseppe e Giovanni; 
De Marchi Giuseppe e Giacomo; Porton Fran-
cesco. Arrivati a Matias Barbosa, i sopra riferiti 
immigranti si stabilirono in una casa che c’era 
nei terreni dove fu poi costruita l’attuale sede 
dell’Associazione Atletica Matiense e là fi ssarono 
la loro prima residenza in Matias Barbosa. Dopo 
un breve periodo di riposo, i nuovi arrivati segui-
rono il loro destino, dove passarono a lavorare 
e a concorrere per il progresso della terra che 
elessero come seconda Patria. I loro discendenti 
sono ad attestare il valore delle loro radici, alcu-
ni di loro lottarono gloriosamente nei campi di 
battaglia bonifi cati dai loro antenati, difendendo 
la Bandiera e l’ onore del Brasile.....”. Circa il 20% 
della popolazione di Matias Barbosa (2.600 per-
sone) sono discendenti di questi ex abitanti di 
Arfanta e Resera quindi molti di più degli attuali 
abitanti residenti nelle due Frazioni, però sia gli 
uni che gli altri conservano gli stessi cognomi e 
lo stesso dialetto. Si ringrazia per la disponibilità 
Dalle Crode Giovanni che nel 2006 si è recato in 
Brasile alla ricerca delle tracce del nonno Abra-
mo del quale alleghiamo, in lingua Portoghese, il 
certifi cato di Matrimonio datato 1890. 

Alla prossima C.E.T. 

LUIGI RESERA 
Nel 6° anniversario dalla 

tua improvvisa scomparsa, 
avvenuta il 23 agosto 2004, 
è ancora vivo il vuoto che hai 
lasciato nei parenti, amici, 
Gruppo Ricreativo e in quanti 
ti hanno conosciuto ed amato 
e, mai verrà colmato. Proteg-
gi tutti noi da lassù. Rimarrai 
con noi per sempre.

Chi ti ha voluto bene

IDA PILAT
13.12.1921 – 12.07.2009
Cara mamma,
è passato un anno però il 

vuoto che mi hai lasciato è 
come una ferita che fatica a 
rimarginarsi. Un vuoto anche 
nella piccola Alessia che un 
giorno ha fatto un disegno e 
mi ha detto: “…Nonna que-
sto è per la nonna Ida così si 
ricorda anche di me…” Poi 

mi ha chiesto perché la nonna 
non mangiava più e io le ho 
risposto che non aveva più 
fame…non aveva più voglia 
di far niente…Non hai fatto in 
tempo a vedere la piccola Sara 
di Luca e Alice, sai com’è bel-
la…

Spero che con le tue pre-
ghiere ci doni la forza di anda-
re avanti. Ti voglio tanto bene 
e te ne vorrò per sempre

Tua fi glia Silvia, genero, 
nipoti, pronipoti e quanti ti 
hanno voluto bene

Resera 
non può dimenticare 

NICOLE!

Così velocemente è venuta 
a mancare nelle giornate cal-
de di luglio dopo una malattia 
di pochi mesi. Tutti i giorni la 
si vedeva correre veloce per 
le nostre contrade e per molti 
anni ha varcato molte soglie, 
suonato i campanelli, sempre 
con il sorriso della buona no-
vella, che poteva mascherare 
anche sofferenze o la brutta 
notizia.

Da qualche mese non lo fa-
ceva più, ma idealmente quel-
la è l’immagine ed il ricordo 
che molti vogliono mantene-
re. Nicole è stata ricordata, il 
16 agosto nella chiesetta di 
Resera, nel corso della Santa 
Messa celebrata nel giorno di 
San Rocco.

Ricordi

i h hi t hé l
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Grest 2010
“in & out“ il tema che ha accompagnato i ragazzi in questo periodo 

conclusosi con la serata fi nale di martedì 27 luglio. Insieme hanno 
affrontato il problema dell`integrazione e delle diffi coltà che una fami-
glia straniera può incontrare nella vita di tutti i giorni. 

In questo periodo tanti sono stati gli animatori che con Don Angelo 
hanno collaborato per poter intrattenere nel migliore dei modi i nostri 
bambini.

Un grazie di cuore va a questi ragazzi che hanno dimostrato forte 
senso di responsabilità per l’impegno preso, riuscendo insieme a svol-
gere un buon lavoro che ha dato un ottimo risultato.

Bravi quindi a Isabel, Maura, Mariavittoria, Valentina, Silvia, Ali-
ce, Ilenia, Emily, Giuseppe, Marco, Christian B., Christian T., Da-
niel, Giulio, Andrea, Riccardo e Paol. Un doveroso ringraziamento 
va a quelle persone che sempre sono vicine e disponibili nei nostri 
confronti grazie a Don Angelo, Miranda, Ornella, Luigina, Laura, 
Simone, Gruppo Alpini, Proloco, Glauco, Noè Pol, Cesare Tomasi, 
Gruppo Fon Fierun, Supermercato Crai Da Bruno, Agriturismo Agli 
Olivi, Agriturismo Castagnera, Lucchetta Luigi, Ortofrutta Dal Mas, 
Panifi cio Da Ermes, Farmacia di Corbanese e tutti i genitori.

Bravi bambini che anche quest’anno avete reso possibile la buona 
riuscita del Grest. Vi aspettiamo numerosi anche il prossimo anno. 
Buone Ferie!!

   Gli Organizzatori

Squadra che vince non si cambia.
Il motto che ha sempre accompagnato le 

nostre estati a Corbanese, quest’anno in re-
altà, qualche modifi ca l’ha subita. La ventata 
di aria fresca ci è stata servita da un posto 
diverso dal solito.

Abbiamo lasciato alle nostre spalle la scuo-
la dell’infanzia, che per tutti questi anni è 
stato teatro delle nostre esperienze estive, e 
ci siamo trasferiti nella canonica. In questo 
modo la nostra squadra, formata da maestre, 
aiutanti e bambini, si è affi ancata a quella del 
Grest dei grandi. Abbiamo così condiviso in-
sieme agli animatori e ai ragazzi espe-
rienze, spazi e momenti di ritrovo.

Per il resto, la tradizione ci ha tenu-
te per mano e ha accompagnato il no-
stro mese che, iniziato il 28 giugno e 
terminato il 30 luglio, ci ha visto pro-
tagonisti di giornate scandite dal gio-
co, dalla preghiera, dai lavoretti, dai 
momenti di bans, canto o ballo, dalle 
giornate dedicate alla cucina (dove 
i piccoli chef si sono fatti onore tra 
dolci e pizze) e infi ne dalle uscite.

Quest’anno abbiamo passato giornate in 
acqua, tra scivoli e piscine quando siamo 
andati all’Aqualandia di Lignano, giornate 
immersi tra gli animali nella visita alla fat-
toria didattica “La Dolza” a Valmareno e ab-
biamo passeggiato tra le strade di Corbanese 
per raggiungere l’agriturismo “Dalle Crode”. 
Il mese trascorso insieme ha prodotto i suoi 
frutti nella serata fi nale di giovedì 29. In que-
sta data la Pro Loco ci ha ospitati tra bans, 
lavoretti esposti e momenti con alte forme 
espressive di ballo! I bambini, padroni della 
serata e del palcoscenico si sono divertiti e 

hanno danzato per i ge-

nitori, parenti e amici sulle note di 
canzoni moderne e non, ma sem-
pre con un gran movimento di ba-

cino che ci caratterizza da alcuni anni!
La serata che ha fatto divertire grandi e pic-

coli non è stata l’ultimo momento da trascor-
rere insieme. Ma è stata con una pastasciutta, 
gentilmente cucinata dagli alpini il giorno 
dopo e condivisa con tutti i bambini del grest, 
che si è defi nitivamente conclusa questa 
esperienza. Rinnoviamo, come sempre, i no-
stri ringraziamenti a quanti ci hanno aiutato 
per far si che il baby grest anche quest’ anno 
si svolgesse nei migliori dei modi. Tra i tanti 
è doveroso ringraziare Don Angelo, Antonio 
Mattiuz per la loro presenza attiva e la loro 

disponibilità, oltre i genitori ed i bambini 
che sono il motore centrale di 
ogni estate. 

Con questo mettiamo la paro-
la fi ne per la nostra estate 2010 
in vostra compagnia. 

Buon rientro alla scuola 
dell’infanzia o primaria e alla 
prossima!

Benedetta e Valentina

Si tratta di una classica chiesa 
settecentesca, molto armoniosa, 
ad unica navata. E’ stata consacra-
ta dal vescovo Lorenzo Da Ponte 
nel 1758, ma, come risulta da una 
lettera del 23 maggio del 1722 
del vescovo Francesco Trevisan 
che autorizza l’ampliamento del-
la chiesa, molto probabilmente è 
un rifacimento di una chiesa più 
piccola, preesistente. E’ intitolata 
ai SS. Martiri milanesi Gervasio e 
Protasio, la cui festa si celebra il 19 
giugno.

Nella descrizione delle opere 
custodite nell’edifi cio partiamo dal 
presbiterio. Sulla parete dell’absi-
de, dietro all’altare maggiore, col-
locata verso oriente, si staglia la 
bella pala di Silvestro Arnosti da-
tata 1614, raffi gurante la Madonna 
col Bambino tra i patroni Gervasio 
e Protasio, S. Floriano vescovo (la 
fi gura decisamente più bella) e S. 
Antonio abate. L’altare maggiore 
molto pregevole, ricco di marmi 
preziosi e con una bella tarsia al 
centro del dossale, che reca l’im-
magine dei due santi patroni, è sta-
to edifi cato nel 1747. Bellissimo e 
di ottima fattura è il Cristo risorto 
svettante sul fastigio del taberna-
colo. La porticina superiore del ta-
bernacolo, settecentesca, in rame 
dorato, è abbellita da un rilievo a 
sbalzo che raffi gura il Cristo sof-
ferente nell’agonia del Getsemani, 
mentre viene confortato da un an-

gelo che reca tra le mani il calice. 
Quella inferiore, in rame, è molto 
recente (anni ‘70) e porta inci-
sa la scena di Gesù a tavola, con 
i due discepoli di Emmaus. Ai lati 
dell’altare due splendide statue di 
Giovanni Marchiori, artista di Fal-
cade (1696-1778), rappresentano i 
due patroni. Sulla parete di sx, tela 
settecentesca raffi gurante la Ma-
donna del S. Rosario tra S. Dome-
nico e Santa Rita. Sulla parte dx è 
collocato il prestigioso organo De 
Lorenzi, costruito nel 1859 e mo-
difi cato nel 1950. E’ a una tastiera 
e originariamente si trovava sulla 
cantoria sopra la porta centrale. 

Nella navata sx, il primo altare 
che si incontra provenendo dal 
presbiterio è l’altare della Ma-
donna del S. Rosario, recante su 
medaglioni i 15 misteri del Rosa-
rio. Nella nicchia bella immagine 
in legno della Madonna del Rosa-
rio con il Bambino (Val Gardena 
– 1927). Proseguendo si incontra 
il piccolo vano del battistero con 
vasca battesimale e copertura a 
tempietto. L’altare vicino alla porta 
di ingresso è dedicato alla Santa 
Famiglia, in particolare a S. Giusep-
pe (al centro del paliotto è raffi -
gurato il sogno di S. Giuseppe, in 
marmo bianco). Molto bella è la 
pala (1758) che ritrae la Madon-
na con il Bambino Gesù, il piccolo 

(segue a pag. 15)
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banese segnava le 6.30 del 

9 agosto 2010 noi, con i nostri 
bagagli, eravamo pronti per 
la nostra meta: le meraviglio-
se 5 terre e Genova. Il viaggio 
è stato abbastanza lungo, ma 
grazie a qualche chiacchiera e 
a qualche risata siamo arrivati 
all’ora di pranzo al nostro hotel 
ad Aulla, una piccola cittadina 
toscana al confi ne con la re-
gione ligure. Dopo il pranzo, la 
guida ci ha accompagnato per 
la visita della città de La Spe-
zia e del museo tecnico navale 
al porto. Il giorno seguente con 
il traghetto abbiamo visitato dal 
mare Porto Venere e i paesi del-
le cinque terre: Riomaggiore, 
Manarola, Corniglia, Vernazza 

e Monterosso. Proprio in 
quest’ultimo paese siamo 
scesi per ammirare il suo 
centro storico e degustare 
le ottime specialità della 
zona.

Da qui siamo partiti 
con il treno per andare a 
Manarola, questa citta-
dina è famosa per la Via 
dell’Amore. In questa via 
costeggiata interamente 
dal magnifi co mare si posso tro-
vare numerose frasi d’amore e 
soprattutto la panchina del bacio 
degli innamorati!! Finita questa 
suggestiva via siamo rientrati 
in hotel. Dopo cena, abbiamo 
trascorso qualche ora nella cit-
tadina di Porto Venere. Il giorno 
dopo, in mattinata siamo partiti 

con il traghetto verso Portofi no 
e Rapallo, mentre al pomeriggio 
,dopo una visita a Santa Marghe-
rita Ligure, abbiamo raggiunto 
Genova. Dopo una abbondante 
cena abbiamo potuto ammira-
re l’incantevole passeggiata sul 
lungomare di Genova Pegli. Il 
nostro ultimo giorno lo abbiamo 
dedicato alla visita del centro 
storico del capoluogo ligure e 

del suo spettacolare acquario. A 
malincuore verso le 17 abbiamo 
salutato la città ligure e siamo ri-
tornati nella nostra piccola Cor-
banese. Un grazie a tutti quelli 
che hanno partecipato a questa 
gita per averla resa indimentica-
bile!! 

Grazie e alla prossima!!!

Silvia Zamuner

S. Giovanni Battista e S. Giusep-
pe. Incerta l’attribuzione. G. Mies 
propende per il veneziano Jacopo 
Marieschi (1711-1794), altri per 
Egidio Dall’Oglio, rinomato pittore 
settecentesco nato a Cison.

Ai lati della porta centrale, in 
contro facciata sono collocati due 
dipinti attribuiti all’Arnosti: quello 
a sx rappresenta il martirio dei pa-
troni Gervasio e Protasio, quello a 
dx S. Carlo Borromeo in preghiera.

Proseguendo sulla parte dx del-
la facciata, per chi guarda verso 
l’altare, troviamo l’altare di Santa 
Caterina d’Alessandria. Sopra l’al-
tare pala di Giovanni Sasso (1839-
1894), pittore vittoriese. Sono rap-
presentate Santa Caterina, Santa 
Apollonia e Santa Lucia. Da notare 
sopra le due porte laterali due bel-
lissimi dipinti, che ritraggono due 
fi gure molto vigorose e stupenda-
mente modellate: a sx S. Antonio 
abate, con i suoi tipici attributi: il 
bastone, il fuoco, il maiale e sullo 
sfondo una visione paradisiaca; sul-
la dx, verso il campanile, la splen-
dida fi gura di S. Agostino in tenuta 
da vescovo, mentre sta discorren-
do con il grazioso angioletto sulla 

spiaggia. Sullo sfondo il mare. Es-
sendo i due quadri di identica di-
mensione, probabilmente si tratta 
di due formelle d’organo, forse 
provenienti da qualche convento 
agostiniano della zona. Arriviamo 
all’ultimo altare di dx, l’altare di S. 
Antonio da Padova: nella nicchia 
c’è una bella statua del santo, in 
legno, proveniente da Venezia, ac-
quistata dalla ditta Besarel all’inizio 
del secolo.

Sul soffi tto affresco piuttosto 
modesto del pittore cenedese 
Gian Battista Dal Colle, del 1775, 
che ha come soggetto la glorifi -
cazione dei martiri Gervasio e 
Protasio. In sacristia si possono 
ammirare due statue dei fratelli 
Ghirlanduzzi di Ceneda (1670), di-
scepoli del grande Brustolon. Rap-
presentano S. Antonio Abate e S. 
Rocco. All’esterno, sopra il porta-
le, in una nicchia, è stata collocata 
negli anni ‘90 la statua marmorea 
di Santa Caterina d’Alessandria 
(del sig. Pessot dell’Artistica di San. 
Pietro di F.), al posto dell’origina-
ria, lignea, molto deteriorata, forse 
proveniente dall’antica chiesetta 
di Santa Caterina, andata distrutta 
per frana nel ‘700. 

(segue da pag. 14)

Viaggio alle 5 terre 
e a Genova

Scuola dell’Infanzia “S. Antonio”
P RONT I ... SI RIPART E!!!

Settembre è arrivato e anche la nostra Scuola dell’Infanzia è 
pronta, anzi prontissima a riaprire i battenti! Quest’anno, poi, la 
Scuola si rinnova!!

Sono ormai giunti a conclusione i lavori di adeguamento e rifaci-
mento dei servizi igienici; è stato rimesso a nuovo lo spogliatoio; 
sono stati cambiati i serramenti della cucina, dipinte le scale e a 
dicembre verrà installato un montacarichi per agevolare il traspor-
to delle vivande. 

Tutto ciò è stato possibile grazie al contributo della Regione Ve-
neto, della Banca Prealpi e con la collaborazione dei genitori e dei 
parrocchiani che si sono adoperati a realizzare varie iniziative per 
racimolare fondi.

Si inizierà il 6 e 7 settembre con l’accoglienza dei bambini nuovi: 
il nostro scopo è quello di favorire un inserimento sereno e sicuro 
con modalità personalizzate e graduali. 

Mercoledì 8 settembre comincerà il nuovo anno scolastico per 
tutti i bambini: sarà bello riabbracciarsi, sentire i loro racconti sulle 
vacanze appena trascorse, vedere quanto sono cresciuti.

Con entusiasmo e curiosità affronteremo insieme una lunga av-
ventura: tante saranno le cose da imparare e da realizzare! E poi 
canti, feste, uscite e tanto altro ancora.

Il progetto educativo della nostra scuola e la programmazione 
didattica, in linea con le indicazioni per il curriculum del Ministero, 
sono rispettose dei bisogni fondamentali, dei desideri e delle espe-
rienze dei bambini.

Inoltre, la nostra scuola in quanto parrocchiale, si arricchisce 
di un percorso di conoscenza di Gesù, della sua Parola, dei suoi 
testimoni. I bambini parteciperanno anche ad alcune celebrazioni 
durante l’anno liturgico: Santo Natale, Domenica delle Palme e 
Corpus Domini. Come non ricordare, inoltre, la nostra recita nata-

lizia, momento ricco di emozione e di con-
divisione con le famiglie di una ricorrenza 
così importante e piena di signifi cato.

Dunque siamo davvero pronti, e an-
che se quest’anno il numero di bambini 
frequentanti è un po’ più esiguo, niente 
paura: siamo certi che ci sarà tanto da 
fare, da imparare, da condividere e da 
divertirsi!!!

Gabriella e Maestra Michela

Festa a Col di Stella
Anche nella nostra parroc-

chia non mancano le occa-
sioni per stare insieme. Così 
ci siamo dati appuntamento 
sul Col di Stella per la recita 
del S. Rosario, in un ambien-
te agreste che invitava al rac-
coglimento, e per condivide-
re poi torte e dolcetti annaf-
fi ati da un buon bicchiere di 
vino. A tutti coloro che hanno 
preparato e partecipato la no-
stra cordiale e sentita ricono-
scenza.  d.A. 
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Martedì 20 luglio, ben 150 persone hanno voluto dedicarsi una 
giornata al puro divertimento nel grandioso parco divertimenti a 
GARDALAND!!

Eh si ! E’ stato proprio bello vedere così tante persone, grandi e 
piccini, ridere, scherzare, giocare, lasciarsi alle spalle i problemi e 
per alcune ore sorridere alla vita. 

Per questo ringraziamo Don Angelo e Simone per aver organiz-
zato la gita.

GARDALAND 
2010

Ricordi
CINZIA CARLET

Nata a Corbanese il 23 settembre 1963 e 
morta il 12 luglio 2010. Cinzia ha dedicato 
la sua vita alla famiglia, alle sue due bimbe 
che lei vedeva come due perle straordina-
rie, ed al lavoro come impiegata, ben vo-
luta e stimata, per 25 anni presso la Banca 
Prealpi. Adorava la sua famiglia, senza di-
menticare i suoi genitori e tutti quelli che 
la conoscevano. Ma un giorno di luglio 
2009 tutto cambiò. La malattia, che per 
ben trent’anni non aveva turbato la gioia 
di vivere e la sua spensieratezza, si ripresentò in maniera imprevista 
e comincio il calvario di esami, di visite, di controlli e ricoveri. Tu eri 
sempre ottimista: vedrai che anche questa volta riesco a superare ed a 
vincere la battaglia. Ma non fu così, le cose con il tempo peggioravano 
e la malattia ebbe il sopravvento fi no a rapirti ai tuoi cari. Solo la fede 
può lenire l’immenso dolore di tuo marito, delle tue bimbe e dei tuoi 
cari genitori e fratello. Tu dal cielo sicuramente veglierai su tutte que-
ste persone pregando per loro e per quanti ti hanno conosciuto.

  I tuoi famigliari

26° Anniversario
TOMASI ANGELO
Passano gli anni, 
ma i tuoi cari ti ricordano 
sempre con tanto affetto.
Ciao Angelo.

MENEGUZ ANGELO
24.01.1924 – 31.07.2007

Nel terzo anniversario della morte con 
immutato dolore lo ricordano la moglie 
Elisabetta, i fi gli Bruno e Franco, la nuora 
Annamaria con tutti i nipoti e pronipoti.
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2a edizione “Piccoli Sampei crescono”
Sabato 22 maggio 2010 alle ore 14:00, presso il laghetto di pesca sporti-

va “Sottoriva” da Modolo in località “La Bella” di Follina, si è svolta la 2° 
edizione della manifestazione “Piccoli Sampei crescono”, organizzata dal 
Gruppo Pesca Sportiva Enal S. Pietro di Feletto, col supporto e patrocinio 
dei Comuni di San Pietro di F. e di Tarzo, della Banca delle Prealpi e della 
ditta Dal Mas Coppe e Trofei di Corbanese.

Alla citata manifestazione, hanno partecipato con interesse e divertente 
entusiasmo, circa 50 alunni delle classi 3a - 4 a - 5 a elementare dei Co-
muni che l’hanno patrocinata. La manifestazione, è stata organizzata con 
l’unico scopo di avvicinare i bambini, al mondo naturale e genuino della 
pesca sportiva dilettantistica per cercare di mostrare loro, che esistono al-
ternative semplici ma appassionanti, alla classica televisione “spazzatura” 
o ai nevrotici videogiochi. Ognuno dei nostri Tesserati, è diventato per un 
paio d’ore “maestro di pesca”, e ha avuto il compito di trasferire in modo 
paziente, semplice e simpatico, quel che conosce dell’arte della pesca.

Alla fi ne, dopo una bibita e un panino, i due Sindaci Dalto per San 
Pietro di F. e Bof per Tarzo, hanno premiato i bambini, al termine di un 
pomeriggio che ha visto tutti vincitori !

Alla fi ne non sappiamo chi si sia divertito di più, se noi adulti neo-
insegnanti del Gruppo Pesca, o i bambini partecipanti che almeno per una 
volta hanno potuto dire di aver procurato la cena per i genitori, quel che è 
certo è che per il prossimo anno ……ci penseremo più di una volta prima 
di rinunciare ad organizzare la 3^ edizione!!

Bambini, lucidate le canne e preparatevi a sfi dare Sampei !!!
  Presidente Michele Varaschin
  Segretario Fabio Mariotto

Nella casa del Padre
11. CARLET CINZIA di Tommaso e di Piol Antonietta, coniugata 

con Michele Varaschin, mamma di due bambine, è deceduta a 46 anni il 12 
luglio all’ospedale di Vittorio Veneto. Ha trascorso un tratto di strada non 
lunga, ne facile, ma sempre circondata dall’affetto dell’amato marito, delle 
fi gliolette e dei premurosi genitori. Non vi sono risposte ai tanti perché 
e non siamo capaci di trovare un signifi cato in queste tragiche situazio-
ni. Unico conforto è pensare che è stato un dono averla conosciuta ed 
amata. L’essenza dell’amore umano e divino è la carità e tu, o Cinzia la 
hai vissuta e professata pienamente con i tuoi famigliari, con i colleghi di 
lavoro e con quanti incontravi arricchendoci con la tua esistenza. Nono-
stante la tua grave malattia accoglievi le persone con il tuo sorriso. Dopo 
la solenne Santa Messa celebrata nella nostra parrocchiale, commovente 
e partecipatissima, venne accompagnata piamente al cimitero di Ceneda 
in attesa della resurrezione.

12. MALASPINA MICHELE fu Antonio e Angelina Janutoni, di anni 
84. Nacque a San Marco La Catola (FG) il primo ottobre 1925. Da giova-
ne lasciò, con nostalgia e tristezza, il suo paese e trovò lavoro in Svizzera 
dove rimase per 30 anni esercitando la professione di magazziniere. Si 
sposò con Girelli Luisa da cui ebbe due fi glie. Le sue giornate passarono 
in un alternarsi di soddisfazioni e speranze. Con l’età della pensione de-
siderò essere assistito da una delle fi glie a Corbanese dove concluse la 
sua esistenza il 29 luglio 2010 e il suo funerale venne celebrato il giorno 
2 agosto e poi tumulato nel nostro cimitero.

Anagrafe
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QUADRO DI BERNARDI
Dedicato alle Vincenziane ed ai collaboratori 
della Conferenza Santa Chiara d’Assisi - Tarzo, 
che per amore del prossimo donano il loro 
tempo libero alle opere di carità cristiana.
Luglio 2010 Antonio Bernardi

Luglio-Agosto 2010 

QUADRO DI BERNARDI

CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE
Nel mese di giugno è stato formato il nuovo Consiglio Pastorale Parroc-

chiale, che opererà per il quinquennio 2010 – 2015. Nel C.P.P. sono membri di 
diritto il parroco Don Francesco, Don Giuseppe Artico, un rappresentante per 
ogni istituto religioso presente in Parrocchia (suor Alessandra e suor Armida), 
la direttrice della scuola materna suor Leontina, il presidente dell’Azione Cat-
tolica la signora Dalla Bella Erminia, il Lettore Mario Introvigne; i nuovi consi-
glieri eletti sono: Casagrande Dario, Casagrande Devid, Casagrande Roberto, 
Fabris Anna Maria, Forlin Attilio, Gallo Maria, Pauletto Arlette, Pizzin Stefano, 
Salezze Luisa, Stevanato Andrea e Tormena Wilma.

Nella serata del 9 Giugno durante il primo incontro, oltre ad aver fatto 
conoscenza tra di noi, abbiamo eletto vicepresidente il signor Roberto Casa-
grande, segretaria la signora Tormena Wilma. La segreteria è composta, oltre 
che dai due membri citati, dal presidente Don Francesco, il Lettore il signor 
Introvigne Mario, da Devid Casagrande e Pizzin Stefano. 

Nel prossimo incontro sarà nominato un consigliere che ci rappresenti nel 
Consiglio Foraniale, verranno presentate le varie attività parrocchiali e il nuo-
vo Piano Pastorale che verrà consegnato giovedì 9 Settembre dal Vescovo in 
Cattedrale. 

Esso deve essere uno strumento valido ed operativo che vive e lavora insie-
me per il bene della parrocchia; porsi al servizio della comunità con responsa-
bilità e in piena comunione con la Chiesa, non solo negli elementi fondamentali 
della professione di fede ma anche con il parroco che guida la parrocchia per 
mandato del Vescovo.

Esso cercherà di promuovere, sostenere, coordinare e verifi care la pastorale 
parrocchiale in armonia con il Piano Pastorale Diocesano, con le proposte 
della pastorale Foraniale e  porsi in cammino con le Unità Pastorali (U.P.). A 
tale proposito ci sarà un incontro tra le segreterie della nostra U.P. lunedì 13 
settembre alle ore 20,30 qui a Tarzo per preparare un calendario delle pros-
sime attività da farsi insieme. Per quanto riguarda il nostro C.P.P. il prossimo 
incontro sarà martedì 14 settembre alle ore 20.30 sotto la canonica. Ringra-
ziamo tutte le persone che si mettono a disposizione della nostra comunità 
per le varie necessità; il loro aiuto è molto gradito e a volte indispensabile per 
la vita di questa parrocchia. Il loro aiuto (gratuito) nelle varie attività e un gran-
de supporto anche per il C.P.P. che a volte non tratta solo questioni “pastorali 
spirituali” ma anche puramente di carattere “pratico”. 

Questo bollettino interparrocchiale, che viene recapitato in tutte le famiglie, 
chiede un piccolo aiuto economico per il proprio sostentamento, una libera 
offerta, purtroppo abbiamo tre numeri da pagare alla tipografi a, confi diamo 
nella vostra sensibilità e generosità.

Nel salutare la comunità rivolgiamo una preghiera a Maria Vergine: fa di noi 
veri operatori di pace e di giustizia, fa che possiamo essere con il tuo aiuto, 
uomini e donne che possano far tesoro della parola di Dio e farla conoscere 
soprattutto a noi stessi e poi agli altri “fratelli”.   

La segretaria

Il saluto alle Suore Valentina, 
Pierluigia e Annamaria

Dopo anni di servizio in asilo e Villa Bianca, ci salutano tre 
Suore che hanno vissuto nella nostra comunità. Dopo sei e quat-
tro anni di servizio sono state chiamate a compiere la volontà 
del Signore con la loro preziosa opera ed esperienza in altre cit-
tadine del trevigiano, che benefi ceranno del loro apporto. Quin-
di non ci resta che dar loro un sincero arrivederci nella speranza 
di rivederle ancora, un sentito augurio di buona fortuna ed un 
ringraziamento per il loro fattivo apporto alla comunità.

L’Assunzione di Maria
Domenica 15 agosto è stata celebrata la santa messa delle 

10.30 con lo scopo particolare di festeggiare l’Assunzione di 
Maria in cielo. Ella, infatti, conclusa la sua vita terrena è stata 
trasferita in Paradiso, sia con anima che con corpo, per stare per 
sempre alla destra del nostro Signore.

22 agosto Festa della Madonna Regina 
con il Vescovo Corrado

Per la festa della Madonna Regina è venuto ad incontrare la 
nostra comunità il Vescovo Corrado Pizziolo che ha celebrato la 
Santa Messa delle 10.30, dedicata a Maria nostra madre in cielo. 

Un tempo questa festa cadeva il 31 di maggio a conclusione 
del mese dedicato alla Vergine, ma poi è stata spostata a questa 
nuova data per renderla più vicina all’Assunta che si commemo-
ra la settimana precedente.

Banco Alimentare: Il paniere della bontà. 
L’associazione San Vincenzo de Paoli – Conferenza santa 

Chiara d’Assisi di 
Tarzo si è fatta pro-
motrice di questo pa-
niere come gesto di 
solidarietà verso le 
famiglie in diffi coltà. 
Chiediamo a tutto un 
sostegno.

Not iz ie  in  breve

Settembre, ritornano.
L’asilo riapre le porte.

I bambini lasciano le case,
scendono le colline e salgono le valli

verdi come i prati dei monti.
Ripercorrendo le strade
sulle orme dei loro padri,

giungono all’accogliente scuola.
Per tutta l’estate si son divertiti.

Ora è tempo di impegno.
Con i nuovi grembiulini 
rallegrano i vuoti spazi. 

I genitori con un sorriso rimpiangono, 
vedendo nei loro volti gioiosi,

i loro anni passati.
L’asilo è scuola di vita.

Un caro ricordo.
Un dovere che viva.

Scuola Materna



pagina 18 Luglio-Agosto 2010«Voce amica»

Anche quest’anno in luglio si è 
svolto il Grest anche se, a diffe-
renza degli anni scorsi, solo per 
tre settimane. Durante il mese 
ci siamo letteralmente immersi 
in un nuovo mondo: quello di 
Idros, una città, che faceva parte 
della Terra, ma che aveva deciso 
di staccarsi per andare a fi nire 
sott’acqua. In questo mondo abi-
tato da creature verdi che respi-
rano attraverso i capelli è arrivato Raphael, il 
protagonista di questa storia, un bambino che 
ha aiutato gli Idros a ritornare sulla aiutandoli 
a capire che laggiù non erano felici. 

Ogni giorno dopo il momento dei bans, 
dei canti e il momento della preghiera, ve-
niva rappresentata da noi animatori la storia 
di Idros. Durante le mattinate i ragazzi divisi 
per gruppi di età si cimentavano in laboratori 
per la realizzazione di scaccia pensieri, cor-
nici portafoto, magliette della loro squadra 
e anche di palloncini riempiti con la farina 
(anche se hanno avuto breve vita). 

Le mattinate si concludevano poi con i 
momenti di gioco durante i quali le quattro 

squadre, Luzzzh, Bocalon, Pesete e Pantega-
ne d’Acqua si sfi davano per la conquista dei 
punti. Il martedì e giovedì chi voleva poteva 
fermarsi in mensa a mangiare lo squisito cibo 
portato dalla ristorazione Ottavian. Dopo un 
momento di svago nel primo pomeriggio 
le quattro squadre si dividevano nei diversi 
laboratori. I ragazzi si sono così lanciati in 
balli scatenati con canzoni scelte dai loro 
capo gruppo, destreggiati tra i fornelli nelle 
creazione di piatti semplici e senza bisogno 
di grandi cotture, esercitati nella recitazione 
cercando di modifi care pubblicità o crea-
re scenette divertenti e hanno decorato vari 

oggetti con la semplice ma divertente tecni-
ca del Decoupace. A concludere la giornata 
c’erano altri giochi e la merenda preceden-
temente preparata nel laboratorio di cucina.

Ma il giorno della settimana più speciale 
era il giorno delle uscite. 

La prima si è svolta il primo venerdì, quan-
do abbiamo fatto l’esperienza del “volo”, 
sotto un sole cuocente. Grazie alla collabo-
razione dell’Associazione di aeromodellismo 
siamo andati a Soler dove abbiamo visto vo-
lare gli aereoplanini. 

Il martedì e mercoledì della seconda set-
timana siamo partiti carichi di energie per 
andare a passare la nottata in tenda, destina-
zione Col di Stella . La prima tappa è stata 

Nogarolo e da lì abbiamo percor-
so tutti i colli di Tarzo fi no ad ar-
rivare a destinazione. Lì ci siamo 
rinfrescati con una bella doccia e 
poi abbiamo riempito le nostre 
pance con una gustosa pasta al 
ragù preparata dai bravissimi 
alpini di Tarzo. Dopo cena ci 
siamo riposati e con l’arrivo 
del buio sono iniziati i giochi: 
un simpatico cruciverba e su-
bito dopo un’avvincente Bat-
taglia Cinese. 

Abbastanza stanchi ma 
non troppo, abbiamo prova-

to ad andare a dormire ma come 
al solito le lingue non erano abbastanza 
affaticate per evitare la fatica di chiacchie-
rare ma alcuni giri di corsa accompagnati da 
qualche fl essione sono riusciti, anche se non 
completamente, a zittire quasi tutti.  

Il mattino la luce del sole ci ha svegliati e 
abbiamo fatto colazione con pane e nutella e 
delle torte preparate dalle mamme. Verso le 
dieci dopo aver rifatto gli zaini decisamente 
più vuoti e leggeri abbiamo iniziato la disce-
sa per ritornare in canonica.

L’ultima settimana poi siamo “scivolati” 
all’Acqua Splash di Lignano, dove onde, pi-
scine e tanta acqua hanno allietato la nostra 
giornata.

La serata fi nale si è svolta il 30 lu-
glio sotto la canonica. Dopo la San-
ta Messa e il rinfresco, insieme ai 
ragazzi abbiamo messo in scena un 
“musical”: i bambini si sono esibiti 
con i balletti e delle simpatiche sce-
nette preparati nei laboratori pome-
ridiani. La serata si è conclusa con i 
ringraziamenti e con la premiazione 
della squadra vincitrice: i Bocalon. 

Speriamo di aver offerto anche 
quest’anno ai ragazzi un mese pieno di giochi 
e divertimento, ma anche ricco di momenti 
di crescita e condivisione, perché il Grest 
che noi animatori ci proponiamo di offrire 
dovrebbe essere un occasione per capire che 
non si è soli ma che ci sono delle persone 
come i genitori, gli amici e gli animatori che 
sono sempre pronti a darci una mano e a so-
stenerci in qualsiasi occasione, anche quando 
si sbaglia.

Inoltre da qualche anno stiamo cercando 
di costruire un gruppo animatori sempre più 
affi atato in grado di proporre sempre nuove 
idee e capace di imparare e ripartire dai pro-
pri sbagli.

Un grazie particolare va: a due giovanissi-
me collaboratrici (o almeno loro dicono 

di sentirsi così tra di noi): Sabrina ed Egle, 
grazie a loro siamo riusciti ad andare avanti 
e ad organizzare un travolgente grest; a Don 
Francesco che ci sostiene e crede in noi e suor 
Speranza che ci ha sfamati e dissetati durante 
i pomeriggi di ritrovo prima dell’inizio Grest; 
alle mamme che ci hanno aiutati durante la 
mensa; e a tutte le persone che hanno colla-
borato alla riuscita del Grest in una sua qual-
siasi sfaccettatura.

Un saluto e arrivederci al prossimo anno
Gli animatori
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Ci troviamo in piazza lu-
nedì 16 agosto, fortunata-
mente alle 7.15, orario un 
po’ strano per i viaggi par-
rocchiali, che solitamente 
iniziano ben prima dell’al-
ba, ma che ci permette di 
rimanere pimpanti fi no a 
tarda sera.

Durante il viaggio in 
pullman raccogliamo altri 
partecipanti per poi trovar-
ci con il gruppo di Rovigo 
all’aeroporto di Bologna. 
Qualcuno già in ansia cau-
sa primo volo…

Atterrati all’aeroporto di 
Lisbona (ora tutti più tran-
quilli) incontriamo subito Pa-
tricia che sarà la nostra apprez-
zata accompagnatrice durante 
tutto il viaggio.

Il paesaggio portoghese è 
costituito di colline abbastan-
za ripide per cui visitiamo in 
pullman i 7 colli di Lisbona, 
scendendo per passeggiare sul 
lungofi ume accanto alla Torre 
di Belém che è il monumento-
simbolo della città, vedere il 
Convento dos Jeronimos, en-
trare nella Cattedrale romanica, 
che fungeva anche da rifugio 
per la popolazione in caso di at-
tacco, e nella vicinissima chie-
sa dedicata a Sant’Antonio da 
Padova e costruita sopra la sua 
casa natale. Abbiamo dovuto 
accordarci con la nostra guida 
per dividere a metà il Santo: 
mezzo portoghese perché nato 
a Lisbona e mezzo italiano per-
ché vissuto e morto a Padova.

Nonostante la città sia sta-
ta più volte quasi distrutta da 
terribili terremoti, l’ultimo dei 
quali nel 1755, è ricchissima di 
monumenti, palazzi 
e chiese perché rico-
struita coi proventi 
derivanti dall’impe-
ro coloniale seguito 
alle scoperte geogra-
fi che degli esplorato-
ri portoghesi.

Nel tardo pome-
riggio ci spostiamo 
a Fatima e subito 
passando vediamo il 
Santuario dedicato 
alla Vergine del Ro-
sario. Sistemazione 

in albergo e cena veloce perché 
siamo desiderosi di partecipare 
alla recita del S. Rosario nella 
Cappella dell’Apparizione ed 
alla successiva fi accolata sul 
sagrato della Basilica, che si 
svolgono quotidianamente alle 
21.30. Il Santuario ci appare 
tranquillo e all’apparenza con 
poche persone, solo al momen-
to della processione ci rendia-
mo conto di quanta gente ci 
sia in realtà alla celebrazione. 
Emozionante è sentire come 
molte persone possano pregare 
insieme contemporaneamente 
ciascuno nella propria lingua in 
perfetta sincronia.

La mattina successiva parte-
cipiamo alla S. Messa celebrata 
in italiano e poi con la guida 
visitiamo le abitazioni dei tre 
bambini, Giacinta, Francesco 
e Lucia, ai quali il 13 maggio 
1917 è apparsa la Madonna, 
che li ha inviatati a pregare so-
prattutto recitando il S. Rosario 
e offrire sacrifi ci per riparare i 
peccati, ottenere la conversione 
dei peccatori e la pace nel mon-

do. 
Vicino al pozzo 

presso al quale è 
apparso l’Ange-
lo che preparava 
l’apparizione del-
la Vergine, ab-
biamo la fortuna 
di incontrare una 
nipote di Suor 
Lucia che, nono-
stante abbia più di 
90 anni, trascorre 
quasi interamente 
le sue giornate a 

pregare in questo luogo. Com-
mossi dal racconto ci avvici-
niamo per salutarla e stringerle 
la mano e veniamo ricambiati 
da un caloroso sorriso e saluti 
accoglienti.

Presso il Santuario visitia-
mo poi l’esposizione “Fatima 
Luce e Pace”, che intende non 
solo mostrare gli ex-voto e gli 
articoli donati da visitatori e 
devoti, tra cui la corona con 
incastonato il proiettile che ha 
colpito Papa Giovanni Paolo II 

nel 1981, ma soprattutto inse-
rire il visitatore nell’ambiente 
e nel periodo storico delle Ap-
parizioni, diffondere il messag-
gio lasciatoci dalla Madonna e 
mostrare come molti pellegrini 
cercano e incontrano un po’ 
della luce e della pace che Dio, 
attraverso Maria Santissima, 
continuamente ci dona.

Il terzo giorno, passando per 
Coimbra, che è stata capita-
le del Portogallo fi no al 1245, 
giungiamo in Spagna a San-

tiago de Compostela, che 
è Città Santa insieme a Ge-
rusalemme e Roma e meta 
di pellegrinaggi fi n dal Me-
dioevo perché vi si trova il 
sepolcro dell’Apostolo Gia-
como il Maggiore. 

Simbolicamente percor-
riamo a piedi 5 chilometri 
che vanno dal Monte della 
Gioia alla città di Santiago. 
Certo il percorso non è né 
lungo né faticoso ma lo vi-
viamo con lo spirito del pel-
legrino che si avvicina alla 
meta del suo lungo viaggio 
di ricerca spirituale. Signifi -
cativo è stato poter abbrac-

ciare, nella ricorrenza del locale 
Anno Santo, la statua rivestita 
in argento di San Giacomo che, 
dopo essere stato Apostolo, ha 
avuto il ruolo di evangelizzare 
la penisola Iberica oltre a parte 
della Terra Santa. 

Tanto per noi, pellegrini del 
nostro tempo verso l’eternità, 
quanto per i milioni di pellegri-
ni del mondo che hanno percor-
so quei luoghi, ci è parso esau-

riente un passaggio dell’omelia 
del Vescovo di Santiago che, 
dopo il saluto rivoltoci in 5 lin-
gue, così si è espresso: “Dove 
andate? Cosa cercate? Perché 
siete qui? Ogni vostra sete, 
ogni vostra speranza, ogni vo-
stra felicità trova risposta in 
Dio, nostro Padre”. Lì, davve-
ro, ne abbiamo avuto testimo-
nianza.    

  
Alessia I.

Monastero di Batalha o Convento de Santa Maria da Vitória 

PELLEGRINAGGIO A FATIMA E SANTIAGO DE COMPOSTELA
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Un gran caldo ha caratterizzato quest’anno la tradizionale fe-
sta in occasione della Madonna del Carmelo che si è svolta 
sabato 17 luglio a Prapian. Benché tutti guardassero il cielo in 

attesa di qualche nuvo-
letta che dispensasse una 
pioggia ristoratrice, i pre-
parativi sono proseguiti 
con la consueta alacrità e 
con un saluto particolare 
a Guido che proprio in 
quel giorno è convolato 
a giuste nozze. Durante 
la Santa Messa, prepara-
ta con cura e seguita con 
molta partecipazione, si 
è pregato per le perso-
ne del borgo ammalate o 
che sono in diffi coltà e si 
sono ricordati i defunti.

Abbiamo ricordato an-

che gli amici che quest’anno, per i motivi certifi cati, non hanno 
potuto essere presenti alla festa.

E’ seguita la cena dove si è mangiato e bevuto allietati da bravi 
e simpatici cantanti.

Una cornice spettacolare ha 
accolto il folto pubblico che sa-
bato 17 luglio è salito al Mon-
te Piana per una semplice, ma 
commovente giornata della 
memoria, una data non scelta a 
caso. 

Infatti il 17 luglio 1915, qui, 
durante uno dei combattimenti 
più feroci, morì il Magg. Ange-
lo Bosi, l’eroe a cui è stato de-
dicato il rifugio sorto dove era 
dislocata la base logistica e il 
comando italiano.

Una data che, subito dopo il 
primo Confl itto Mondiale, era 
stata scelta dai reduci come 
“Giornata del ricordo”, ma so-
prattutto della voglia e della 
gioia del ritrovarsi in una atmo-
sfera di amicizia consolidata nei 
diffi cili giorni della guerra. 

Il cuore delle Dolomiti è sem-
pre generoso con chi ne vuole 
mantenere viva la storia, anche 
quella, seppur dolorosa della 
Grande Guerra.

Gli organizzatori – la famiglia 
De Francesch e Antonella For-
nari autrice della nuova guida al 
Museo Storico all’aperto – non 
si aspettavano una partecipazio-
ne così sentita.

Ospite d’eccellenza il Viceco-

mandante delle Truppe Alpine 
Generale di Brigata Gianfranco 
Rossi che nel suo sentito in-
tervento al termine della Santa 
Messa (celebrata da Capitano 
Don Lorenzo Cottali, Cappella-
no capo delle Truppe Alpine) ha 
espresso la speranza e l’augurio 
che la piccola celebrazione pos-
sa svolgersi ogni anno: anche le 
Dolomiti devono avere il loro 
punto fermo per mantenere vivo 
lo spaccato di storia che ha ri-
chiesto un così grande tributo di 
sacrifi cio e di vite umane.

Anche il Presidente delle Se-
zione Cadore, Sig. Cason, è in-

tervenuto, soddisfatto che l’As-
sociazione Nazionale Alpini sia 
sempre pronta e disponibile ad 
aderire a tali iniziative.

Altresì, ha sottolineato che 
questo giorno potrebbe diventa-
re un altro momento di incontro 
intersezionale, qui, fra le monta-
gne splendide, oggi patrimonio 
dell’Umanità. 

Numerosissime le rappresen-
tanze e le Sezioni dell’Ana tra 
cui la Sezione Cadore, appunto, 
la Sezione di Vittorio Veneto, 
di Bologna, di Feltre e di Pado-
va,  che addirittura ha inserito 
l’evento nel calendario delle 

celebrazioni del novantesimo 
anno dalla sua fondazione. 

E oltre le sezioni, molti Grup-
pi tra cui doveroso è ricordare 
la partecipazione sentita di San 
Vito di Cadore. Anche il nostro 
Gruppo di Tarzo era degnamen-
te rappresentato ed un plauso 
è doveroso per Leonardo che, 
come un camoscio, è salito a 
piedi dal lago d’Antorno in soli 
45 minuti.  

Non ultimi, gli “Alpini della 
pianura”, del neonato Gruppo di 
Mantova dedicato al Cap. Berni, 
il “capitano sepolto nei ghiacci”. 

La celebrazione si è conclusa 
con un incontro con i visitatori 
sulla cima del Monte Piana e un 
racconto che Antonella Fornari 
– con la vivace partecipazione 
del Gen. Rossi – ha fatto sulle 
vicende qui avvenute. 

Novantacinque anni sono tra-
scorsi, ma le moltissime perso-
ne presenti hanno dimostrato 
di quanto si abbia necessità di 
ricordare, di rivivere, di sentire 
fatti e vicende che appaiono così 
lontani, ma in realtà vivono an-
cora sotto il verde mantello cha 
ha “coperto il Monte del Pian-
to…”.

All’anno prossimo, dunque. 

Prapian

GRUPPO ALPINI di TARZOdi Francesco INTROVIGNE

Sabato 17 luglio 2010 – Monte Piana

Aspettando 
la Santa Messa

La Chiesetta di Prapian
preparata per la festa
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Luglio è nel pieno del suo 
fervore, con giornate calde e 
soleggiate, e Fratta si prepara 
ad ospitare la Festa dell’Emi-
grante giunta alla sua 35^ Edi-
zione.

La Pro Loco di Tarzo, come 
sua consuetudine, ha propo-
sto iniziative di tutti i generi e 
per tutti i gusti, passando dagli 
eventi culturali a quelli ricrea-
tivi, dalla promozione dell’arte 
allo sport, dalla valorizzazione 
del territorio ad una valida pro-
posta gastronomica.

Occorre andare per ordine 
per dedicare le giuste parole a 
tutte le iniziative.

Abbiamo incominciato sul 
sagrato della Chiesetta di Frat-
ta con la proiezione di un fi lm 
dedicato all’emigrazione italia-
na in Svizzera. Il protagonista, 
interpretato da Nino Manfredi, 
ha messo ben in evidenza tutti 
i problemi e le contraddizioni 
legate al soggiorno all’esterno 
dei nostri connazionali.

Spazio poi all’arte, con 
l’inaugurazione della mostra 
del Prof. Gabriele Cattarin, 
che ha accompagnato tutta la 
manifestazione. Ben intro-
dotta e spiegata dal critico 
Prof. Giorgio Mies il giorno 
dell’apertura, alla presenza del-
le autorità comunali e provin-
ciali. Abbiamo avuto la fortuna 
di ospitare un artista sensibile 
di grande talento, di gran cuore 
e dulcis in fundo ha poi realiz-

zato la pergamena a ricordo di 
questa 35^ edizione. 

Il primo fi ne settima-
na è stato caratterizzato 
da un gran caldo e dal 
un forte temporale della 
domenica che ci ha visti 
costretti ad annullare la 
mostra canina. Un vero 
peccato! 

La seconda settimana 
è iniziata con un altro 
evento culturale.

In collaborazione con 
“LAGO FILM FEST” 
abbiamo proiettato un 
altro documentario 
sull’emigrazione in Bel-
gio dove si andava per estrarre 
il carbone. Paura, fame e malat-
tie, condizioni di vita impossi-
bili e lavoro massacrante, sono 
stati ben rappresentati dagli 
intervistati, facendoci capire 
bene quanti sacrifi ci sono stati 
fatti per mantenere le famiglie, 
per creare una condizione di 
vita migliore. Forse non sono 

stati ringraziati ab-
bastanza per questi 
sacrifi ci e credo sia 
fondamentale mette-
re in risalto. 

Abbiamo poi per-
corso la Via dei Mu-
rales inaugurando 
la 6^ opera. Si sta 
delineando un bel 
tragitto, e credo pos-
sa diventare un buon 
progetto di valo-
rizzazione turistica 
vista la numerosa 
partecipazione alle 
visite guidate tenu-

tesi le domeniche successive, 
nonché la rappresentazione, 
attraverso murales e affreschi, 
della nostra storia, della nostra 
tradizione e della nostra cultu-
ra per lasciare testimonianza a 
chi verrà. L’esecutore di questa 
nuova opera è l’artista Loris 
Giotto ed il tema assegnatogli 
era quello della lavorazione del 
baco da seta in casa. Lavoro 
importantissimo poiché dalla 
vendita dei bozzoli in fi landa 

si ottenevano spesso gli unici 
soldi, in moneta sonante, a di-
sposizione della famiglia, im-
maginate quindi l’importanza 
di quest’attività. In 24 tavole 
l’artista ha voluto dare impor-
tanza a tutte le vari fasi della 
lavorazione. Risultato: un’ope-

ra didattica importante unita ad 
uno stile unico e particolare.

La festa è continuata con una 
domenica importante.

La giornata è iniziata con la 
consueta MARCIA TRA LE 
COLLINE ED I CASTAGNI, 
con ben 960 iscritti ed un per-
corso curato e suggestivo. La 
marcia rappresenta un con-

nubio tra sport e turismo. Dal 
piazzale delle scuole infatti un 
fi ume di atleti si è riversato sul 
percorso, immagini suggestive 
che ci comunicano a chiare let-
tere quanti appassionati ci sia-
no di questa disciplina.

Sempre domenica 25 luglio si 
è dato il via al primo MO-
TOGIRO DELL’EMI-
GRANTE  riservato a 
moto d’epoca. Tutti soddi-
sfatti i partecipanti a que-
sta prima edizione, sia del 
percorso, immerso nelle 
colline del prosecco, sia 
del pranzo: il nostro rino-
mato spiedo ha infatti sa-
ziato i motoclisti. Gradita 
anche la mostra di moto 
d’epoca allestita allo stand 
con pezzi unici come MV 
AUGUSTA, GUZZI, 
HARLEY DAVIDSON 

e tantissimi altri “gioielli” re-
staurati che hanno allietato i 
molti appassionati ed estimato-
ri del genere. Esperienza che si 
ripeterà sicuramente. 

L’ultimo fi ne settimana ha 
visto nascere una nuova inizia-
tiva che ha interessato il centro 
storico di Fratta e denominata I 

Festa dell’Emigrante 
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CORTILI DELL’ARTE. Pitto-
ri, scultori, fotografi  e ceramisti 
sono stati ospitati dai proprie-

tari dei cortili e dei sottoporti-
ci, delle cantine e delle piccole 
stalle, creando un percorso uni-
co e caratteristico, soprattutto 
al calar della sera, quando le 
stradine del centro storico si 
sono illuminate. Iniziativa che 
aveva come intenzione quel-
la di rianimare la frazione di 
Fratta, là dove nel 1976 la fe-
sta dell’emigrante ebbe inizio. 
Credo, dall’entusiasmo dei 
proprietari che ringraziamo 
di cuore, unito a quello degli 
artisti e soprattutto a quello 
dei numerosi visitatori felici 
dell’evento, che abbiamo col-
to nel segno. Alcuni particolari 

sono da defi nire, alcune cose da 
rivedere, ma siamo convinti di 
trovarci di fronte ad un’inizia-
tiva importante, sia per la Pro 
Loco, sia per la frazione che 
per tutto il paese.

Ed arriviamo al clou, alla 
“Giornata dell’Emigrante” che, 
in collaborazione con l’Asso-
ciazione Trevisani nel Mondo, 
sezione di Tarzo, sancisce la 
volontà di ricordare ed onorare 
l’emigrazione tarzese.

Alla presenza di molti labari 
delle varie sezione dell’Asso-
ciazione Trevisani nel Mondo, 
del Sindaco, del rappresentante 
della Provincia e della Banca 
Prealpi, è iniziata la cerimonia 
con la Santa Messa, celebrata 
dal Vescovo Emerito di Vittorio 
V.to, S.E. Mons Magarotto. 
La Santa Messa è stata allieta-
ta dalla Corale dei Laghi con i 
suoi canti sacri.

La banda di Cison di Valmari-
no ha poi accompagnato il cor-
teo fi no al monumento all’Emi-
grante per la consueta deposi-
zione della corona di alloro. Poi 
il pranzo con gli emigranti, con 
le autorità ed i rappresentati di 
tutte le associazioni. La dome-
nica è quindi continuata all’in-
segna dello sport con l’annuale 
gara ciclistica Trofeo Martiri 
della Libertà in collaborazione 

con l’U.C. Vallata.
Verso mezzanotte un nume-

roso pubblico, ha assistito allo 
spettacolo pirotecnico che ha 
sancito la chiusura della mani-
festazione.

Durante tutta la festa la nostra 
rinomata cucina ha preparato 
tante specialità gastronomiche, 
apprezzate da tante persone che 
accorrono per degustare i pro-
dotti del nostro territorio, e che 
amano l’ospitalità e la convi-
vialità. 

Grazie di cuore a tutti i vo-
lontari che si sono messi a di-
sposizione della Pro Loco e 

che hanno permesso che questo 
ricco calendario di svolgesse al 
meglio.

Un grazie a Banca Prealpi per 
la vicinanza a noi e a tutto il 
mondo del volontariato, dimo-

strando come sempre sensibili-
tà e disponibilità.

Un sentito ringraziamento 
anche a tutti gli sponsor che 
con il loro prezioso contribu-
to aiutano l’associazione nello 
svolgere importanti attività.

Grazie anche all’Ammini-
strazione Comunale per l’aiuto 
e la collaborazione.

La 35^ Festa dell’Emigrante 
è appena fi nita e già siamo alle 
porte della 40^ Festa della Ca-
stagna, che con un calendario 
ricco di iniziative diventa un 
nuovo appuntamento imperdi-
bile.

Per maggiori informazioni 
visitate il sito 

www.prolocotarzo.com.

A presto Per La Pro Loco
Luciano Piaia

p

LA SINDONE 
continua da pag. 3

Nel 1983 muore in esilio l’ultimo re d’Italia 
Umberto II e, nel suo testamento, lascia al 
Papa Giovanni Paolo II la proprietà della 
Sindone e questi nomina come custode il 
Vescovo di Torino. Nel 1988 viene autorizzato 
il prelievo di un piccolo campione dal lino per 
dare una datazione alla Sindone. I membri 
cardinalizi dell’Accademia delle Scienze 
optano per i laboratori di Oxford, Zurigo e 
Tucson (Arizona). Il 21 aprile 1988 scienziati 
di tre paesi diversi, in una sala di Palazzo Reale, 
prelevano un piccolo campione del Sacro Lino.

Il procedimento di datazione si basa sulla 
misurazione al radiocarbonio ovvero sulla 
rilevazione di quanto radiocarbonio o 
carbonio 14 esiste ancora su un certo 
manufatto che si vuole datare. 

Il C14 è presente nell’atmosfera e gli esseri 
viventi lo assorbono in continuazione. Quando 
l’organismo (per esempio una pianta di lino) 
muore, l’assorbimento cessa e i suoi resti 

incominciano a perdere il C14 che non viene 
più reintegrato. Dato che la velocità con cui 
decade il C14 è conosciuta, risulta suffi ciente 
misurare la quantità residua per datare un 
oggetto, per esempio un tessuto. Sembra facile. 
In realtà si tratta di un’operazione diffi cile e 
delicatissima perché è facilissimo incontrare 
varie interferenze che falsano l’analisi. 

Il 13 ottobre 1988 i tre laboratori indicono 
ad Oxford una conferenza stampa in cui 
annunciano che il Lino della Sindone risale ad 
un periodo compreso tra il 1260 e il 1390.

Lo scalpore è enorme sia tra i fedeli, sia tra 
chi vuole denigrare il valore del lenzuolo di 
Torino.

Il cardinal Ballestrero, ai giornalisti della 
TV americana ABC che gli chiedevano 
cosa avrebbe detto ora ai pellegrini che 
continuavano ad arrivare a Torino: «Dirò quello 
che ho sempre detto. Venite qui, mossi dalla vostra 
fede a venerare un segno, l’immagine, un simbolo 
che ci ricorda dal vivo la passione, la morte, la 
resurrezione del Signore. Avendo detto da principio 
che non c’è alcun collegamento fra Sindone e 
fede, continuo a dirlo anche se, evidentemente, 

con un po’ di rammarico. La scienza non ci darà 
mai risposte di fede, ma casomai solo probabilità 
a vantaggio della tradizione. Oltre a questo la 
scienza non varca il confi ne della fede”. 

P.S.: Per una informazione aggiornata 
sull’argomento si consiglia il libro di Perluigi 
Baima Ballone

“SINDONE” Storia e Scienza – 2010 Priuli 
& Verlucca

Immagine del Volto elaborata da dott. Balossino
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Battesimi
11. DEL PUPPO DAVIDE di Del Pup-

po Giuseppe e di Tonon Tiziana, residenti a 
Tarzo in via Colmaggiore di Sotto, 21, nato 
a Vittorio Veneto il 24.2.2010, è stato bat-
tezzato nella chiesa arcipretale di Tarzo il 
25 luglio 2010, dopo il rito di accoglienza 
celebrato il 23 maggio.

Padrini: Da Re Sergio e Piovesana Ro-
sanna della parrocchia di S. Giacomo di 
Veglia di Vittorio Veneto.

Defunti
15. MATTIUZ ANNA NICOLETTA 

– Nicole. Era nata a Frasnes (Belgio) il 
7.4.1948. I suoi genitori Antonio Mattiuz 
e Zaira Sabinot nativi di Arfanta avevano 
cercato lavoro in Belgio nella zona mine-
raria vicino a Marcinelle, dove trovarono 
la morte molti nostri connazionali. In quel-
li anni emigrare era comune necessità di 
molti compaesani. Ed era amaro lasciare la 
casa e passare le frontiere per un avvenire 
migliore. Verso i 10 anni Nicole ritornò in 
Italia e qui trascorse la sua giovinezza con 
la sorella Elisa. Celebrò il matrimonio con 
Soldan Fiorovante ed ebbero la gioia dei fi -
gli Silvio e Samuele. Risiedevano a Tarzo, 
in Via Battisti. Nicole trovò lavoro alle PT 
come portalettere, servizio che la impegnò 
per 35 anni. Conosceva tutti a Tarzo e tutti 
la stimavano ed apprezzavano il suo im-
pegno nel lavoro. Una prima avvisaglia di 
malattia riuscì a superarla, poi all’improv-
viso il male la ha nuovamente aggredita in 
modo fulmineo ed in soli 5 mesi ha lasciato 
nel dolore il marito Fioravante, la sorella 
Elisa, i fi gli Silvio e Samuele, il nipote, i 
parenti e tanti amici.

Concluse la sua esistenza terrena a 62 
anni all’Ospedale De Gironcoli di Cone-
gliano il 13.7.2010. Il funerale fu celebrato 
nella chiesa arcipretale di Tarzo il giorno 
15 e poi tumulata nel Cimitero di Arfanta.

16. MARITZ ANNA RITA. Era nata 
a Lostorf (CH) il 7.5.1929. Era cittadina 
svizzera, residente a Tarzo in via Genera-
le Cantore 12. La sua esistenza terrena si 
concluse a 81 anni presso Villa Bianca, 
dove era ospitata, il 24.7.2010. Conoscia-
mo bene la data di nascita, il paese natale, 
ma non conosciamo il termine e il luogo di 
arrivo fi nale. La morte arriva e non si fa at-
tendere e nessuno la può comperare. La vita 
spesa bene fa sperare in un buon raccolto. 
Importante è farci trovare ben preparati per 

l’incontro fi nale con Dio che dirà la parola 
di verità sulla nostra vita. Il suo funerale 
venne celebrato nella Chiesa Arcipretale di 
Tarzo il 26 luglio e poi venne sepolta nel 
nostro cimitero.

17. DE BERNARDO LIDIA. Era nata a 
Corbanese il 29.7.1914 dove visse gli anni 
della giovinezza in compagnia della sorella 
Giulia e del fratello Serafi no e celebrato il 
matrimonio con Angelo Pavan. Ebbero la 
gioia di amare i loro tre fi gli Reginaldo, Pa-
squalisa ed Angiola e fu motivo di soddisfa-
zione l’aver potuto dare loro una qualifi ca-
ta istruzione. Pianse nel 1993 la morte del 
marito Angelo, con il quale aveva trascorso 
un buon tratto di vita. Lidia era la caratte-
ristica madre impegnata al buon funziona-
mento della famiglia; persona di preghiera, 
con la corona del rosario a portata di mano. 
Aggiornata sui fatti della comunità; vari i 
libri di cultura religiosa, i ritagli di gior-
nale interessanti, che segnalava e dei quali 
chiedeva spiegazione. Fedele alla Messa, 
richiedeva la possibilità da fare spesso la 
S. Comunione e di aver spazio per conver-
sare per essere aiutata a capire la novità del 
Vangelo. Era, inoltree, persona di carità, di 
amore al prossimo: risparmiava per aiutare 
che ne aveva bisogno. Un giorno di festa 
Lidia fece sedere alla sua tavola una povera 
signora bisognosa di tutto. Spesso aiutava 
con generosità varie persone nel loro impe-
gno di scelta di vita.

Carattere deciso, esigente con se stessa e 
con gli altri, ci teneva ad essere autosuffi -
ciente fi no quando fu prudente fosse ospi-
tata per una tranquilla assistenza. Quando 
che il lavoro ad uncinetto non le fu più 
possibile, disse: “Ora mi basta la corona 
del Rosario”. Concluse il viaggio su questa 
terra a Villa Bianca il 6.8.2010. Il suo fune-
rale venne celebrato nella nostra chiesa il 
9 agosto e poi accompagnata al cimitero in 
attesa della resurrezione.

18. TOMASI ALBINA. Era nata, 92 
anni fa, a Nogarolo il 8.2.1918. Ultima di 
nove fratelli (Adolfo, Francesco, Arturo, 
Benvenuto, Giocondo, Virginio, Maria, 
Luigia ed Albina); la mamma morì quando 
lei era ancora piccola. A undici anni Albina 
era già andata a Napoli a servizio in una fa-
miglia e poi anche a Milano. Farà meravi-
glia, ma stringe il cuore sapere che bambini 
ancora tanto giovani dovevano affrontare i 
disagi di trovarsi soli fra gente sconosciuta, 
lontani dalla famiglia e dalla compagnia e 
assistenza di persone conosciute. Celebrò 

il matrimonio con Luigi Casagrande. Qui 
dovette affrontare la tremenda realtà della 
morte prematura dei fi gli che vide rinchiu-
dere in tre bare bianche. E l’amore della 
mamma per la vita nella fede fece ricorso 
a Dio e fece voto di avere la gioia di un 
fi glio, che arrivò e si chiama Gioacchino 
con infi nita gioia. Seguì il marito Luigi che 
esercitava la professione di muratore in 
Svizzera. Con i risparmi riuscirono a siste-
mare la vecchia casa di via XXV aprile e 
aprire anche un piccolo negozio. Ella tene-
va conto di tutto, del poco che l’orto poteva 
offrire, del poco di legna che si riusciva ad 
avere. E mamma Albina riusciva ad alli-
neare il pranzo con la cena; anche riusciva 
ad aiutare altre famiglie che avevano meno 
del poco della sua famiglia. Praticante e 
credente, puntuale alla Messa domenica-
le, frequente la Comunione, dove trovava 
conforto e forza di speranza. Allargò la sua 
attenzione al nipote Stefano: Le diffi coltà 
resero anche fragile la sua salute e venne 
ospitata a Villa Bianca, dove trovò conti-
nua e buona assistenza e concluse il suo 
viaggio terreno il 10.8.2010. Il suo funerale 
venne celebrato nella Chiesa arcipretale di 
Tarzo il 12.8.2010 e poi accompagnata al 
cimitero.

19. PESCE MARIA. Era nata a Noa-
le (VE) il 10.4.1919. Da anni risiedeva a 
Tarzo in via Bellavista, ospite ella casa di 
riposo “Villa Bianca”. Nella sua lunga e si-
lenziosa sofferenza ricevette assistenza, at-
tenzione e venne circondata da tanto amore 
cristiano dal personale. Negli ultimi anni di 
vita Maria Pesce ha benefi ciato della vici-
nanza e della accoglienza di persone che le 
sono state vicine. Concluse la sua esistenza 
terrena a Tarzo il 17.8.2010 e il suo funera-
le venne celebrato nella nostra Chiesa Ar-
cipretale il 19 agosto e poi venne accompa-
gnata al cimitero.

Anagrafe



Settembre
4. Sarmeola: visita dei Cresimandi
9. In Cattedrale: Presentazione 

del Piano Pastorale
13. A Tarzo: Segreteria della Unità 

Pastorale
14. Consiglio Pastorale 

Parrocchiale
15. Incontro Catechisti
      Comitato della Scuola 

dell’Infanzia
18.  Incontro Famiglie n. 2.
19.  A Motta di Livenza: Solenne 

processione con la Immagine 
della Madonna

       A Corbanese: 25^ Festa 
degli Anziani

22. Incontro La Bibbia
25. Alla Madonna di Pinè (TN) e 

ad Asiago
26. Celebrazione del Mandato e 

inizio delle attività parrocchiali: 
Catechismo – Scuola 
dell’Infanzia, ACR, Piccolo 
Coro, 

      Gruppi vari…Animatori…
27. Inizio del Catechismo Scuola 

Elementare
28. Inizio del Catechismo scuola 

Media

Ottobre
3. Rito di Accoglienza del 

Battesimo
 La Messa della Famiglia
4. A Follina: Consiglio Pastorale 

Foraniale
24. Celebrazione della Cresima

Calendarietto appuntamenti 

O F F E R T E
Alla CHIESA dalla benedizione 

delle famiglie
Morandin Gino 10 €, Steffan Giovan-

ni 20, Bernardi Angelo 10, NN 5, NN 
10, Faraon Moreno 15, Pilat Celestino 
10, Pilat Michele 10, Pradal Amalia 10, 
Pradal Leonardo 10, Zanetti Quirino 
10, Zanetti Claudio 10, Bez Emma 15, 
Pancot Antonio 50, Mazzucco Maria 50, 
Zandonella Luciano 10, De Polo Michele 
10, Mazzucco Bruna 10, De Toni Riccar-
do 10, Pradella Giorgio 20, Della Bella 
Ennio 30, Mazzucco Gilda 50, Cesca 
Jole 20, Mattiuz Celestino 15, Callegher 
Antonio 20, Faraon Maria 10, Faraon 
Bortolo 10, Della Bella Francesco 20, 
NN 50, NN 20, De Zanet Luciana 20, 
Santarossa Gianni 10, Da Ros Giannino 
20, Rizzo Rosetta 10, Gardenal Antonio 
20, Santyan Velasco 20, Zuanella Luciana 
20, Serafi n Silvestrina 40, De Conti Er-
mida 10, Cancian Giuseppe 10, Gusatto 
Antonio 50, NN 15, Pol Rino 20, Da Ros 
Giovanni 15, Dalle Nogare 10, Marchetti 
M. 30, Meneguz Erminia 25, De Bortoli 
Antonio 20, Occioni 10, Favero Rodolfo 
10, Favero Anna Maria 30, NN 10, Toma-
si Giovanni 10, Grava Giovanni 50, To-
masi Anna Maria 30, NN 50, Fontana Ida 
15, Tonon Ivana 10, Maria Teresa 5, NN 
50, Rosolen Tullio 10, Rosolen Albino 20.

Per la CHIESA
De Coppi Flavio 30 €, Battesimo 

di Tomasi Nicola di Michele 20, Cesca 
Pol Jole 10, Battesimo di Tomasi Nicola 
30, NN. 50, Benetti Vladimiro e Ada 50, 
Bernardi Antonio e Carla 50, Funerale 
di Mattiuz Nicole: la famiglia 100, offerte 
in chiesa 184 e per opere parrocchiali 
153.21, Gruppo Alpini di Tarzo 20, Pra-
pian festa della Madonna del Carmine 
63.85, Battesimo Del Puppo Davide 20, 
In memoria di Pol Teresa le sorelle 20, 
Funerale di Maritz Anna Rita 100 e of-
ferte in chiesa 22.01, Zanetti Introvigne 
Angela 10, NN 5, NN 150, Cadalt Elio 
10, Segat Costantina 6, Baldassar Giaco-
mo 10, Rizzo Rosetta 10, Zanetti Intro-
vigne Angela 40, Franceschet Ottilia 5, 
Dalle Crode Sante 10, Da Riz Gina 90, 
Da Riz Cesira 10, in Memoria di De Ber-
nardi Lidia le fi glie 300, offerte in chiesa 
68.47 e per opere parrocchiali 15.90, 
Pilat Flavio 100, in memoria di Tomasi 
Albina la famiglia Casagrande Giacomo 
300, Funerale di Tomasi Albina in chiesa 
38.97 e per opere parrocchiali 20, NN 
10, NN 10, Tonin Giovanna 10. Offerte 
festivo 675.54, Offerte feriale 147.43, 
Stampa 118.72, Candele 529.83, Profeti 
Giuliano e Pradal Paola nel 40° di Ma-
trimonio50. Prestito grazioso 5.000 €, 
Prestito grazioso 4.000 €.

Spese: Lavori Chiesa 5.500 €, Ce-
reria candele 810, Riparazione rasaerba 
100, Cancelleria cartucce 73.80, Toner 

fotocopiatrice 90, riparazione 50, Luce 
595.46, ONPI (estintori) 27.50, Parti-
cole monastero S. Giacomo 70, stampa 
78.45, Riscaldamento 139.73

LAMPADA SS.MO 
Merlin Adele 5 €

Per la SCUOLA MATERNA
In memoria di Mattiuz Nicola: A.T. 

60 €, Regione Veneto (Acconto 2010) 
5.252,95. 

Spese: Personale 11.666 €, C.E.S.A 
1.113,77, Alimentari 1.332.04, ONPI 
(Estintori) 27.50, Impianto sollevatore 
273.84, ENEL 584,53, Riscaldamento 
215.85.

Per la Chiesa di FRATTA
Spese: Luce 51.51 €

Per la Chiesa di NOGAROLO
Offerte: Cadalt Elio 10 €.
Spese: Luce 49.13 € .

Per VOCE AMICA
Tarzo: Dal Gobbo Aurelio 10 €, De 

Coppi Flavio 30, Famiglia Galizia (TO) 
20, Franceschet Enrico 10, Bianchet Ce-
leste (Londra) 20, Favero Franco 20, NN 
(VE) 20, Merli Caterina (MI) 20, Dalle 
Nogare Giovanna 10, NN 30, Famiglia 
Dal Gobbo 20, Favero Armando (Geno-
va) 50, Cadalt Elio 10, Pizzol Maria Luisa 
20, De Nardi Luigi (Volteggio) 25, Casa-
grande Remigio (Castronno) 30, Maria 
Frei Casagrande 20, Sozzi Pasqualina 
(Pantigliate MI) 20, Andreon Maria (Se-
veso) 15, Della Bella Tiziano e Giovan-
ni (Pavia) 20, Dal Gobbo Marisa e Figli 
(TO) 20, Angela Pante Micheletto (TO) 
20, Mazzucco Maria 20, Costalonga-For-
nelli 50, Bernardi Antonio e Carla 100, 
NN 5, Cecchin Valentino 30, Andreetta 
Emilio (Saronno) 10, Michelon Franco 
(Australia) 10. Totale 655 €

Banca Prealpi di Tarzo 1.000
Corbanese: Borgo Madonna, vie S. 

Giuseppe e Siviglia 89 €, via Madonna 
20, Da Ros Giuseppe 11, Tomasi Anna e 
Lino 20, Marcella 20, De Coppi Gioven-
zio 20, Gruppo Col di Stella 10, Piazza 
Papa Luciani 10, Amiche Salone Liviana 
60. Totale 260 € 

Arfanta: 224.15 €, Silverio Zanotto 
30. Totale 254,15 €

Totale entrate: 2.169,15 €
Spese: Buste a sacco – etichette 

126 – Bolli per spedizione agli emigrati: 
388,86. Tipografi a - fattura del 31.3.2010 
- 1.438,10 €. Totale spese : 1952.96

“VOCE AMICA”
Direttore responsabile
Don Mario Fabbro

Direttore:
Mons. Francesco Taffarel

Iscriz. Al n. 705 Reg. Stampa
Tribunale TV 1-6-88

Stampa: TIPSE - Vittorio Veneto

Redazione e Collaboratori di questo numero 
Tarzo: Parroco, suor Leontina, Nicola De Polo, David e Roberto Casagrande, Antonio Pancot, 

Francesco ed Alessia Introvigne, M. Introvigne, C. Della Barba, Piero C., Luciano Piaia, C. Gallo-
netto, S. Bernardi. 

Corbanese: Parroco, Liviana Favero, Damian Renata, De Nardo Davide, S. Zamuner, Gabriella 
e Michela, Benedetta e Valentina.

Arfanta: Don Angelo, Valentina Resera, Maria Teresa Tomasi, Milva Faraon.

Angolo dei ricordi
Foto gruppo spettatori per la commedia 

descritta a pagina 6

“El Barba Nane”

Prima fi la
Da Riz Maria in Mura, De Lunardo Rachele in De Bastiani, Mura 

Sante, De Lunardo Orsola ved. Da Riz, Pilat Luigia ved. Da Riz, Da 
Riz Marianna, Taverna Antonia, Mazzucco Clementina.

Seconda fi la
Sacchet Marina ved. Mazzucco, due sorelle Mazzucco, Da Riz 

Bortolo, Frare Viola in Da Riz, Casagrande Maria (Maria Schirea) e 
seminascosta Da Riz Lucia 


